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Dopo l'infatuazione ottimista 
del primo momento, Ih esposizio¬ 
ne econoinieo-finan/.inria di Polla 
è divenuta oggetto dì un esame 
più attento e più set ero. Se ne 
pongono ora in rilievo i punti 
deboli, lo lacune, le contraddi¬ 
zioni. Finora ei si è mantenuti 
prevalentemente nel campo tec¬ 
nico, ma incominciano già ad af¬ 
fiorare osservazioni ed obbiezioni 
che investono la direttiva della 
politica economica e finanziaria 
del Governo. Si manifesta in ge¬ 
nerale uno -stato di inquietudine 
c di dubbio elio è ben lontano 
dalla ostentazione di ottimismo di 
Pelili e del Governo. Pochi sono 
disposti a prendere sul serio quel 
disavanzo di 174 miliardi come 
indice di effettivo risanamento 
linaii/.iario. Con l'artificio conta¬ 
bile del pagamento a rate annuali 
delle spese per opere pubbliche, 
con il prelievo di oltre 200 miliar¬ 
di dal fondo-lire a copertura di 
spese di bilancio si può bensì far 
apparire temporaneamente una 
riduzione del disavanzo, ma con 
(piali garanzie per l'avvenire? Si 
ha l'impressione clic a questo mo¬ 
do il bilancio dello Stato poggi 
sulle sabbie mobili di espedienti 
occasionali e non si affronti in 
modo organico il problema del 
pareggio, sin pure in prospettiva. 

Invero, è assai significativo il 
modo come il Ministro Pella ha 
trattato il problema della pres¬ 
sione fiscale e delle possibilità di 
aumento delle entrate. Si calcola 
che per ì tributi erariali la pres¬ 
sione fiscale è oggi del 17,4 %, e 
con l'aggiunta dei tributi locali e 
degli oneri assistenziali ci si av¬ 
vicina al 25 %. Questo sarebbe 
un limite insuperabile in rappor¬ 
to al reddito nazionale attuale. 
Non si può quindi ricorrere a 
nuovi tributi, nè elevare quelli 
esistenti. Per l'aumento delle en¬ 
trate bisogna contare soltanto 
sulla lotta contro gli evasori c sul 
progressivo aumento del reddito 
nazionale. Questa tesi del Mini¬ 
stro Pella si presta a varie obbie¬ 
zioni e soprattutto non giustifica 
la ottimistica previsione del pa¬ 
reggio per i prossimi esercizi. 
L’esperienza ha dimostrato cba.lo- 
politica economico e finanziaria 
fin qui seguita non ha favorito 
la ripresa economica del nostro 
paese e poiché in quella politica 
si intende proseguire, ben poco 
affidamento si può fare sull'au¬ 
mento del reddito nazionale in 
misura tale da consentire il pa¬ 
reggio di Un bilancio che com¬ 
prende anche le spese di ricostru¬ 
zione. 

Per quanto riguarda le possibi¬ 
lità di aumento delle entrate in¬ 
dicale dal Ministro ci limitiamo 
qui a tre obbiezioni: Primo : il li¬ 
mite percentuale massimo della 
pressione fiscale non è- un dato 
fis-o ed immutabile, esso muta 
col mutare del reddito nazionale. 
Ammettiamo che oggi il limite 
insuperabile sia il 25 %: questa 
percentuale può elevarsi con I’au- 
jnento del reddito nazionale, così 
come dovrebbe diminuire quando 
avviene l’inverso. Ora, il Miniarsi 
Telia nella sua esposizione pre¬ 
cede un aumento del reddito na¬ 
zionale, ma nello stesso tempo 
mantiene immutata la percentua¬ 
le della pressione fiscale. Si rinun¬ 
cia così ad una possibilità di au¬ 
mento delle entrate. Secondo : nel 
calcolo del 25% della pressione 
fiscale si includono i contributi 
assistenziali. Ma questi oneri che 
gra\ano sulle imprese non sì pos¬ 
sono parificare e accomunare ai 
tributi fiscali. Logicamente si de¬ 
vono considerare come spese per 
«servizi sociali » o come una for¬ 
ma supplementare del salario, e 
pertanto non rientrano nel cal¬ 
colo della pressione fiscale. Que¬ 
sta perciò è più bassa di quella 
denunciata dal Ministro Pella, ed 
offre un’altra possibilità di au¬ 
mento delle entrate. Terzo : non sì 
è fatto alcun accenno alla spere¬ 
quazione esistente ed alla neces¬ 
sità di una perequazione dei tri¬ 
buti in funzione anche di un au¬ 
mento delle entrate. La percen¬ 
tuale indicativa della ’ pressione 
fiscale è una media statìstica e 
pertanto un dato astratto. In real¬ 
tà c'è chi paga molto.di più e 
chi paga molto di meno di quel 
limite medio. Necessità economi¬ 
che, oltre che ragioni di equità, 
esigono che il carico fiscale sia 
diminuito da una parte ed au¬ 
mentato dall'altra, e l'operazione 
potrebbe compiersi in modo da 
farne risultare un incremento nel 
gettito delle entrate. 

Particolarmente significativo è 
il silenzio del Ministro sul pro¬ 
blema della perequazione fiscale, 
la cui gravità appare dai seguenti 
dati sulle diverse fonti delle en¬ 
trate tributarie ordinarie: 
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sMilioni di firme rispondono 

consumatori. Per min parte di 0 

esse questo può anche non avvi*- « ^ ■■■ ■■ ■ ^ _ 

“ al tentativo di impedire la Retinone 

dilativi, In parte elle non si tra- _______ 

sferisce .sul consumatore è certa- . . .ni « *1 a* . . j. 

mente «ssni limitata, in ogni caso, Interpellanze in Parlamento contro le violazioni della Costituzione - Aloziom di prò- 

questi dati denunciano In gruvita .... r , p. , ». .. r » . i. * J l iifT 

della sperequazione fiscale a dan- testa a Milano, rirenze e Bologna - Azione alla Camera per Io scioglimento del MSI 

no delle grandi masse popolari.__________ 


Orbetello ha portato la diffusione 
giornaliera de PUNITA* da 60 a 125 
copie, quella domenicale da 80 a 
400 copie. 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 106 


MAO TZE TUNG A PECHINO 



S.-' •• z Z V- + 


In ciascuno dei punti sopra in¬ 
dicati c’è un aspetto politico di 
immediata e\ ideimi in cui si ri¬ 
flette la politica economica e 
finanziaria del Governo: è la po¬ 
litica tradizionale delle forze con¬ 
servatrici che tende a riversare 
sulle classi popolari, sui ceti medi, 
sui piccoli e medi produttori, il 
maggior peso della crisi e della 
ricostruzione economica. La con¬ 
seguenza è l'impoverimento del 
mercato interno nel quale vasti 
settori della nostra economia tro¬ 
iano un limite ed un ostacolo 
alla ripresa produttiva. Ma con 
ciò si crea pure un impedimento 
all'aumento del reddito nazionale, 
e quindi al risanamento delle fi¬ 
nanze statali. 

Qui si pone il problema cen¬ 
trale del nostro dissenso, che dal¬ 
l'esperienza degli ultimi anni trae 
nuovi e più gravi motivi di oppo¬ 
sizione alla politica governativa. 

MAURO SCOCCIMARRO 


La cittadinanza di Milano, Firen¬ 
ze, Bologna, ha i isposto con una 
andata di proteste ai provvedimenti 
anticostituzionali con cui i Questori 
hanno tentato di impedire lo svi¬ 
luppo della raccolta delle firme per 
la pace. Ordini del giorno e mozio¬ 
ni che esprimono l’indignazione dei 
lavoratori sono stati votati in molte 
fabbriche. Telegrammi dì protesta 
sono stati spediti al Ministero de¬ 
gli Interni e ai Questori. Delega¬ 
zioni sono state inviate alle auto¬ 
rità cittadine. Il Prefetto di Mila¬ 
no, ricevendo il Comitato milanese 
per la pace, si è limitato ad accen¬ 
nare a «norme generali» e «dispo¬ 
sizioni» non megMo precisate; è ap¬ 
parso chiaro il suo imbarazzo nel 
dover difendere, in quanto rappre¬ 
sentante del Ministero degli Inter¬ 
ni, una disposizione faziosa e ille¬ 
gale. L'esposto al Procuratore del¬ 
la Repubblica di Milano è stato 
inoltrato. I membri del Comitato 
della pace di Bologna hanno rifiu¬ 
tato di firmare la diffida del Que¬ 
store. 

Sopratutto la risposta è stata data 
dall’immediato incremento del mo¬ 
vimento per la Petizione nelle pro¬ 
vince « colpite ... Qualche dato in¬ 


dicativo per Firenze: alle of¬ 
ficine «Galileo» sono 6tate già 
raccolte 2.550 firme (di cui 1.000 
di lavoratori senza partito), alla 
« Pignone » 1.200 alla «Pesenti» — 
stabilimento che occupa sopratutto 
maestranze femminili — hanno fir¬ 
mato 179 lavoratrici su 180. alle Of¬ 
ficine Ferroviarie 220 lavoratori su 
230. A Milano all’« Alfa Romeo » 
hanno già firmato 2500 lavoratori, 
alla « Innocenti » 1500, alla « Bona- 
ni » 163 su 167. 

Un comunicato 
del Comitato nazionale 

Il Comitato nazionale per la Peti¬ 
zione ha diramato in serata il se¬ 
guente Comunicato; 

« Il Comitato organizzatore per 
la Petizione per la Pace denun¬ 
cia il carattere arbitrario « pro¬ 
vocatorio dei provvedimenti 
adottati dalle questura di Milano 
e Firenze e i tentativi di intimi¬ 
dazione da parte delle autorità di 
polizia dì altre città, tendenti a 
sabotare e impedire ogni inizia¬ 
tiva intesa a raccogliere le firme 


per la Petizione contro la ratifi¬ 
ca del Patto Atlantico. 

Tali provvedimenti, se da un 
lato dimostrano una preordinata 
volontà del governo di soffocare 
il libero manifestarsi della volon¬ 
tà popolare su un problema di 
cosi vitale interesse per la vita 
deti’intera Nazione, dall’altro te¬ 
stimoniano come la larga adesio¬ 
ne alla nostra iniziativa e i gran¬ 
di successi ottenuti nelle prime 
operazioni di raccolta delie firme 
in tutte le città e in tutti i paesi 
d’Italia destino viva preoccupa¬ 
zione nei dirigenti dell’attuale 
regime. Il comitato organizzatore 
pertanto invita tutti i cittadini a 
continuare con slancio nella lo¬ 
ro azione, chiama alla lotta per 
la difesa della pace tutte le orga¬ 
nizzazioni e i cittadini e si ap¬ 
pella alla solidarietà delle masse 
popolari per difendere il pieno 
esercizio di un diritto sancito dal¬ 
la Costituzione e che tutti gli 
italiani, a qualsiasi corrente po¬ 
litica appartengano, hanno il do¬ 
vere di difendere nell’interesse 
della concordia civile e della de¬ 
mocrazia. 


MENTRE SI PREPA RA IA CONFERENZA QUADRIPARTITA SULLA GERMANIA 

Il Presidente degli S. U. annuncia 
il ritiro del generale Lucius Clay 

Entro il IO sarebbe deciso lo sblorco di Berlino , il 25 maggio si riunirebbero i quattro mini- 
-stri degli Esteri - Il congresso vota contro l’abolizione della legge antisindacale 1 aft-Hartley 


WASHINGTON. 3 — 11 Presi¬ 
dente Truman ha annunciato sta¬ 
sera che egli è disposto a solleva¬ 
re il generale Lucius D. Clay dal¬ 
la carica di comandante militare 
degli Stati Uniti in Germania. 

Il Presidente ha inoltre reso no¬ 
to che il generale Clarence R. 
Huebner ed il generale George 
P. Hays, sostituti del generale 
Clay, svolgeranno il suo lavoro in 
attesa della nomina di un alto 
commissario scelto fra il persona¬ 
le deH’amministrazione civile ame¬ 
ricana. Le dimissioni di Clay era¬ 
no state già previste da qualche 
giorno. Il generale americano è 
l’autore del ponte aereo di Berli¬ 
no e il diretto responsabile della 
guerra fredda applicata in Germa¬ 
nia. Una commissione governativa 
di inchiesta ha presentato, come 


è stato già annunciato, la richiesta 
di destituzione della commissione 
economica del gen. Clay accusata di 
non avere ottemperato al program¬ 
ma di decartellizzazione della Ger¬ 
mania. 

Secondo la Reuter si sarebbero 
dovute iniziare oggi a New York 
conversazioni tra Francia, Inghil¬ 
terra, Stati Uniti e URSS sulla 
questione tedesca. La notizia non 
ha avuto conferma da alcun’altra 
fonte. 

Una grave prova della malafede 
con cui i dirigenti del partito de¬ 
mocratico americano hanno con¬ 
dotto la campagna elettorale, si è 
avuta questa sera quando i depu¬ 
tati democratici del Congresso han¬ 
no votato contro II progetto di 
legislazione sindacale che, sostitui¬ 
va la legge Taft Hartley. 


Con 211 voti contrari e 183 favo«t 
revoli la Camera dei Rappresen¬ 
tanti ha respinto il progetto sulla 
legislazione del lavoro, che acco¬ 
glieva le richieste delle organizza¬ 
zioni sindacali. Confermando, in 
seguito, la sua opposizione al go¬ 
verno su questa materia, la Ca¬ 
mera ha approvato con 217 voti 
favorevoli e 203 contrari un pro¬ 
getto di legge operaia presentato 
dal rappresentante democratico 
Wood costituente una versione, leg¬ 
germente modificata, della legge 
antisindacale Taft-Hartley. La scon¬ 
fitta del governo Truman, su que¬ 
sto importante punto della legisla¬ 
zione operaia non è solo la conse¬ 
guenza della defezione di alcuni 
deputati democratici e, particolar¬ 
mente, dei democratici del sud, i 
quali non perdonano al Presidente 


Oggi il compagno Togliatti 
giunge tra i lavoratori sardi 

De Gasperi t biaderà la battaglia elettorale per il suo partito 

n * r* t ■* A r» t o T'k _ : ;i ■ Amarin /lì inni rlalla i VADTKIT aKa nh S ozi a VanArln 


— imposte dirette . 

— tasse e imposte indi- 
rotte sugli affari . . 

— Dogane e imposte indi¬ 
rette sui consumi . . 

--Monopoli . . , 

— lotto e lotterie . . . 


17.4% 

39.4% 

21,3% 
20.5 % 

1.4% 


.100,— % 

Da questi dati risulta che 
t'S/,2 % delle entrate tributarie 


CAGLIARI, 3. — Domani il com¬ 
pagno Togliatti giunge in Sarde¬ 
gna. Egli si tratterrà alcuni giorni 
tra i lavoratori dell'Isola. 

Il calendario dei comizi del com¬ 
pagno Togliatti sarà il seguente: 
mercoledì 4 a Nuoro, giovedì 5 a 
Caibonia, venerdì 6 a Cagliari. An¬ 
che il compagno Terracini terrà al¬ 
cuni importanti comìzi nell'Isola, e 
precisamente a Iglesias e ad Ori¬ 
stano. 

A pochi giorni dalle elezioni per 
il Parlamento Regionale, l'atmo- 
| sfera politica s * * a Più intensa. E 
previsto per domani anche l'arrivo 
di De Gasperi, il quale tenterà di 
controbilanciare il pessimo risul¬ 
tato conseguito dagli altri oratori 
democristiani. 

Si tenta di salvare 
i ben i dei Sa voia 

Una Interrogazione alla Camera 
del compagno Gioliti! 

' Interrogazioni e interpellanze 
hanno assorbito oggi alla Camera 
l’intera seduta. _ 

Il compagno GIOLITO — la sua 
interrogazione era particolarmente 
attesa — ha chiesto di sapere se 
lo Stato sia entrato effettivamente 
in possesso di tutti i beni di Casa 
Savoia, secondo prescrive l’art. XIII 
delle disposizioni finali della Costi¬ 
tuzione. Un cavillo giuridico mira 
— secondo quanto è apparso dalle 
risposte del sottosegretario COLIT- 
TO — a sottrarre all’avocazione 
gran parte dei beni e precisamente 
quelli alienati dopo il 2 giugno '45 
ad altre persone. D'altra parte hon 
si conosce con esattezza il .modo 
in cui vengono amministrati 1 be¬ 
ni già passa ti allo Stato. 

GIOLITO _ tra le interruzioni 

furenti dei quattro deputati mo¬ 
narchici — ha denunciato questo 
stato di cose, fatto di trucchi, di 


omertà, di patenti violazioni della 
Costituzione a tutto danno degli in¬ 
teressi dello Stato, e ha deplorato 
l’inerzia del governo che incorag¬ 
gia questa situazione 
Tutto ciò è grave sia dal punto 
di vista morale, perchè con queste 
ricchezze che sono della Nazione 
i Savoia conducono una vita che 
suona insulto alle miserie del po¬ 
polo; sia dal punto di vista poli¬ 
tico perchè non può essere tolle¬ 
rato che i monarchici facciano la 
loro propaganda a spese del popolo 
Precedentemente il socialista GHI- 
SLANDI aveva svolto una interro¬ 
gazione relativa alle assegnazioni 
dei beni degli ex-fascisti. 

La seduta ha avuto termine alle 
19. L'interpellanza del compagno 


FARINI, — che chiede l’apertura 
di una inchiesta sulle violenze po¬ 
liziesche che hanno causato a Ter¬ 
ni la morte dell’operaio Luigi Tra¬ 
stulli — è stata rinviata. 

Il compagno Olindo Cremaschi 
ha rivolto una interrogazione al Mi¬ 
nistro dell’Interno « per sapere qua¬ 
li sono state le ragioni che hanno 
indotto la Questura di Modena a 
procedere, la notte del 27 aprile, 
nel Comune di Spi ’mberto, ad 
operazioni di rastrellamento con ef¬ 
fettivi «n pieno assetto di guerra 
detati di autoblinde stazioni radio, 
terrorizzando la pacifica popolazio¬ 
ne con perquisizioni di centinaia di 
case e fermi, senza discriminazio¬ 
ne, di migliaia di cittadini senza 
giustificati motivi ». 


«Truman di voler imporre il pro¬ 
gramma di diritti civili contro i 
quali essi sono irriducibili; ma an¬ 
che è il frutto del tradimento del 
partito democratico degli impegni 
assunti durante la campagna elet¬ 
torale. 

I piani occidentali 
sulle trattative a 4 

PARIGI, 3 —- Secondo 11 porta¬ 
voce del Quai d’Orsay le tre Po¬ 
tenze occidentali proporrebbero al 
Governo sovietico che la data del¬ 
la revoca del blocco di Berlino e 
della zona sovietica, venga fissa¬ 
ta per il 10 maggio e che il Con¬ 
siglio dei Quattro si riunisca a Pa¬ 
rigi due settimane dopo e preci¬ 
samente il 25 maggio. 

Tale proposta è stata concorda- j 
ta dai tre dopo lunghe discussioni 
nel corso delle quali è stato esa¬ 
minato il prò e il contro di una 
sessione del Consiglio dei Quattro 
che abbia luogo m maggio, o a 
metà giugno o verso la fine di lu¬ 
glio. Queste tre date sono oltremodo 
significative. Sono le tre date «cri¬ 
tiche» della politica occidentale in 
Germania, 

Il 15 maggio si riunirà infatti la 
commissione parlamentare di Bonn 
[per approvare definitivamente la 
costituzione dello Stato occidenta¬ 
le tedesco. La seconda data, 15 
giugno, coincide con l’inizio della 
campagna elettorale in tutta la 
Germania occidentale per la eie 
zione del Parlamento separatista. 
La terza data, il 15 luglio, è stata 
fissata come data limite per l’en¬ 
trata in vigore del governo dì 
Francoforte. 

Se il Consiglio dei Quattro Mi¬ 
nistri agli Esteri si riunisse dopo 
il 15 luglio, esso potrebbe solo 
constatare il fatto compiuto della 
divisione della Germania. 

Per questo motivo i tre hanno 
deciso di non proporre tale data 
avanzata dai britannici perchè in 
tal modo avrebbero dato ragione 
in modo troppo evidente alle di¬ 
chiarazioni di Stalin alla Pravda 


Il Comitato per la Petizione e 
per la Pace interverrà presso tut¬ 
ti 1 gruppi parlamentari e presso 
i Presidenti della Camera e del 
Senato perchè nei due rami del 
Parlamento venga denunciato 
ogni tentativo dì sopraffazione 
anticostituzionale. Tutti i comi¬ 
tati di controllo locali e provin¬ 
cia’! sono invitati a denunciare 
con la maggiore tempestività al 
Comitato nazionale ogni atto ille¬ 
gale e provocatorio diretto con¬ 
tro lo sviluppo della raccolta del¬ 
le firme ». 

L'Opposizione sviluppa intanto 
la necessaria azione parlamentare. 

Le interpellanze 

Pietro Nenni ha rivolto un’in¬ 
terpellanza al Presidente del Con¬ 
siglio per conoscere « quali diret¬ 
tive il governo ha impartito o in¬ 
tende impartire per evitare casi 
come quelli di Firenze e di Milano, 
dove le autorità di P.S. hanno im¬ 
pedito l’esercizio di un diritto co¬ 
stituzionale, ostacolando arbitraria¬ 
mente la firma di una petizione da 
presentare alle Camere». Anche il 
compagno Giancarlo Pajetta ha in¬ 
terpellato il Presidente del Consi¬ 
glio « per sapere quali provvedi¬ 
menti intenda prendere per garan¬ 
tire ai cittadini il diritto di riunio¬ 
ne, di parola e di petizione, es¬ 
sendo m evidente contrasto con la 
Carta costituzionale i tentativi di 
intimidazione e le proibizioni di 
manifesti e di riunioni pubbliche 
particolarmente ad opera delle au¬ 
torità di polizia di Milano e di 
Firenze ». Un’altra Interpellanza ha 
presentato l’on. Paolucci (repubbli¬ 
cano laico). 

Ieri disposizioni analoghe a quel¬ 
le di Milano sono «tate date dal 
Questori dj Trento e Verona e dal 
Questore e dal Prefetto di Ascoli. 
A Montegiorgo (Ascoli) tre lavora¬ 
tori sono stati «fermati». A Catan¬ 
zaro i'intimidazione è stata pronta¬ 
mente rintuzzata. In seguito a un 
vivace colloquio, il Questore ha do¬ 
vuto riconoscere che nella provin¬ 
cia le firme sono state raccolte fi¬ 
nora nella maniera più democratica. 

E chiaro che gli illegalismi che 
si vanno compiendo in questi gior¬ 
ni contro II movimento per la Pe¬ 
tizione rappresentano solo un 
aspetto, anche se il più grave e 
appariscente, di tutta una linea po¬ 
litica contraria alla Costituzione e 
alle libertà fondamentali dei cit 
tadim perseguita dal Ministro degli 
Interni. 

Sciogliere il MSI! 

Il discorso tenuto da Sceiba in 
Sardegna è stato criticato perfi¬ 
no. sia pure con molti contor¬ 
cimenti, con molti « distinguo », e 
insomma con molta paura, dall’or¬ 
gano della « sinistra » d.c. « La Li¬ 
bertà », che dedica ad esso un lun¬ 
go e gesuitico corsivo. 

Mentre Sceiba pensa a impedire 
il diritto di petizione e a far fun¬ 
zionare la macchina dello Stato a 
scopi elettorali, il banditismo im¬ 
perversa con sempre maggior vio¬ 
lenza m Sicilia e in Sardegna, e 
il fascismo tenta di rialzare la testa 
attraverso le squadracce del Mo¬ 
vimento Sociale. 

Proprio ieri Io scioglimento del 
M.S.I. è stato chiesto con una mo¬ 
zione presentata dal compagno 
Boldrini e da numerosi altri depu¬ 
tati comandanti partigiani. La Ca¬ 
mera — dice la mozione — consta¬ 
tato che il M S.I., per resistenza 
palese e sistematica nel suo seno 
delle ideologie, delle persone e dei 
mezzi dì lotta propri del fascismo, 
rappresenta una vera e propria 
riorganizzazione del diseiolto p.n.f., 
invita il governo a promuovere le 
azicni necessarie per giungere allo 
scioglimento del M.S.I. a norma 
della XII disposizione transitoria 
della Costituzione. 
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Presentiamo ai nostri lottori una «fotocronaca» di un erande avve¬ 
nimento storico: l’entrata di Mao Tzo Tung, nlln testa doll’Armnta Popo¬ 
lare, in Pechino. In piedi su una jcop, il grondo Comandante delle truppe 
liberatrici sta per passare una dello porte dello citta liberato. Nella 
secondo fotografia avanguardie dell’Armata Popolare fotografate mentre 
raggiungono per prime la porta della citta. E, in ultimo, l’entrata del gio¬ 
ii oso Esercito in Pechino mentre attorno ni corri armati e ai soldati si 
stringono, in un interminabile applauso, miglia'a e migliaia di persone, 
finalmente libere. Da quel giorno molto altre .torio si sono aggiunte 
a questa: il passaggio dello Yang Tze, la liber ino di Nanchino ed ora 
l'investimento di Sciangai. E lo ultime notizie i-formano ancora di nuovi 
successi doll’Armnta popolare: una forte colonna e penetrato In pro¬ 
fondità nella provincia del Chokiang, a sud di Hong Chow, dopo uno 
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avanzata di 175 miglia nell'Interno della Cina centrale. La colonna 
avanzata ha liberato Jcnon, 75 miglio a sud ovest di Hang ChoM, marcia 
su Ghunan ed è a sole 50 miglia a nord delia ferrovia, di capitale impor¬ 
tanza per i nazionalisti, Hang Chow Canton. Hang Chov» è ora pratica¬ 
mente circondata e le truppe nazionaliste che hanno abbandonato la 
città due giorni fa si ritirano in disordine per sfuggire all’accerchiamento 
nella nuova sacca che si sta formando a sud di Hang Chow. A mezza 
strada tra Wuhu e Hang Chow e stato liberato oggi l’importante centro 
di Karane Te. 24 mila nazionalisti sono stati fatti prigionieri. Sempre 
nello stesso settore a nord di Hang Chow e stata liberata Ping Yao, 
mentre il grosso dell’Armata Popolare avanza verso Kashing, da cui si 
ode già il rombo del cannone. Nel triangolo Sciangai Nanchino Hang 
Chow sono stati fatti prigionieri QQ mila nazionalisti. 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Lettera smarrita 

C» è stata recapitata per errore 
la seguente lettera, indimeata al 
direttore della settimana ISCOM. 
La firma è illeggibile, ma potrebbe 
essere benissimo quella dell’onore¬ 
vole Andreotti. 

« Caro paHavictni, 

leggo oggi svi tuo giornale le 
frasi che ti riproduco integral¬ 
mente: 

« .. Ma conosciamo ormai troppo 
bene ti valore e il senso da dare 
si comunicati deU’AmmlragUato 
britannico, per capire, che la Amt- 
thist certamente non «corazzava sul 
Fiume Azzurro — proprio In un 
tratto dove le armate di Lao-Tze 
lo stavano attraversando — nò per 
< «rombi nazione » nè per scopi sin¬ 
ceramente pacifici II minimo da 
pensare, quindi, è che la Amethyst 
cercasse «innocentemente» di creare 
difficoltà alle forze comuniste; ma 
non c.l sarebbe affatto da meravi¬ 
gliarsi se gli Inglesi, con quella 
arte di cui sono maestri e di cui 
la storta e zeppa di esempi, ora che 
le truppe di Mao Tze si avvicinano 
a Sclangsi e ad Hangclao. abbiano 
In qualche modo cercato l’inciden¬ 


te con il precho scopo di commuo¬ 
vere l’opinione pubblica mon¬ 
diale.. » 

f»on voglio qui discutere se tutto 
questo sia o no giusto. Se anche lo 
fosse la tua lunga esperienza ti do¬ 
vrebbe avere insegnato che tanto 
più una cosa è giusta, tanto meno 
è pubblicabile Mai ti siamo grati 
per la delicatezza usataci nel met¬ 
tere la foglia di fico al David della 
* Settimana », ma mentirei se di¬ 
cessi che condivido la tua opinione 
sulla opportunità di pubblicare fra¬ 
si certamente spiacevoli per i no¬ 
stri amici inglesi. 

Già. con gli inglesi, ci dà abba¬ 
stanza guai il non mai sufficiente- 
mente lodato Conte Sforza. Già 
Sceiba commette sufficienti gaffe* 
attorniando la Principessa Marga¬ 
ret con t vuoi questurini, che — se 
tono saggi e deliri manganellatovi 
— non sembrano conoscere a me¬ 
nadito if modo di comportarsi in 
società. Che diamine! Adesso ti ci 
metti anche tu. Adesso ti metti * 
scrivere sul tuo diffuso (correi sa¬ 
pere se è vero) giornale, che VAm¬ 
miragliato britannico ha mandato 
a morire trentotto marinai per 
«creare Innocentemente difficoltà 


alle forze comuniste ». per « com¬ 
muore Toplnlone pubblica mondia¬ 
le ». E questo lo scrivi proprio nei 
giorni in cui Stafford Cripps ex è 
venuto a parlare di « austerità »! 

Non vorrei che simili incidenti si 
ripetessero. Proprio non vorrei. In 
fondo sono sempre il tuo amico 
(firma illegibtle) 

P.S. Giacché ci starno ti art erto 
che Zellerbach ha protestato per¬ 
chè dice che la « Settimana » si oc¬ 
cupa poco dell’ERP A me non sem¬ 
bra. ma se lo dire Zellerbach... 

Clay ha perso 

Titolo dell’articolo dt fondo del 
Tempo del I. maggio: « Clay ha 
vinto » 

Truman ha annunciato ieri la 
sostituzione del generale Clay. 

Il lasso del giorno • * 

« Il concorso ippico internaziona¬ 
le: 1 nostri uomini riconosciuti tra 
1 migliori del mondo sono costretti 
ad una posizione di secondo ordi¬ 
ne per mancanza di cavalli ■ Da 
un titolo del Giornale d'Italia. 

ASMODEO 
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SÙTT0 SCRIVETE 


Cronaca di Romei 


LA PETIZIONE 


RIUNIONE AL MIN. iLL.PP; 

Entro oggi la decisione 
siti lumi della luce 


Ieri mattina 1 dirigenti delle Società 
elettriche tornane, si sono r.ecatl al 
.\liiristeio dei 14*.PP. per avere una 
pinna p. jsa di fcontatto con il Conw 
tvuii'iJilo Virgili m attesa della riunio¬ 
ne della Commissione per il controllo 
e la distribuzofoe della enei già elet¬ 
trica. che avru luogo oggi sotto lai 
p i tendenza del ring. Visentini, presi-1 
duite del Consiglio Superiore del 
M. I‘P., e coti la partecipazione del 
n,of. Ilottani, Commissario per il 
Noi d. 

In seguito alla riunione, sembra or¬ 
mai celta la riduzione del turni che 


FIRMATE PER 1 VOSTRI BIMBI E PER LA VOSTRA CASA ! 



Migliaia (li firme già raccolte - Ha aderito anche l’at¬ 
trice Paola liorboni - Domani riunione dei Comitati rionali 


Gli “Amici de l’Unità,, 
per ia Festa del Lavoro 

Non slamo ancora In grado di dare in 
modo particolareggiato notizie sulla dif¬ 
fusione de «l'Unità» fatta l'altro ieri 
dagli Amici, ma stando alia cifra glo¬ 
bale possiamo affermare con certezza che 
gli Amici hanno superato se stesst 

Per la diffusione del 1“ Maggio si so¬ 
no particolarmente distinti gli t Amtct » 
del Comune. dell'ATAC di Trastevere, 
della CLEDCA e del GAS, i quali sono 
stati 1 primi a rispondere ai nostro' ap¬ 
pello. 

Diamo, intanto, la classifica di dome¬ 
nica 24. che vede al 1° posto i compagni, 
delle Capanneile col 246'*. Seguono su- £ on re< ; en t e sentenza della Sezlonelln un primo tempo si era affacciato. 


RUBAVA ALLA PADRONA DI CASA 

Il figlio di D’Annunzio 
in Tribunale per furto 


L'imputato è una vecchia conoscenza deli' A. 6. 
Falso principe e falso partivano voleva l’amnistia 


: oc-iia ia uuuziofie uei turni cnc Con l’approvazione ili un manifesto 
‘alvo complicazioni — dovrebbero alla cittadinanza, la delegatone ro- 


IIstruttoria del Tribunale, Gabriele trattarsi cioè di un suicidio è stato Cì <‘ t . 


vtV?- " •'» il'.-,/.- • ' 

Mercoledì 4 maggio 1949 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDÌ’ 

I partigiani coniai ili di Orila lidi tosa 
eonroeati la Sei. *11» ore 20. 

MiUUugtci: rialercetlulare, l c«np. dell» 
C. I. di tutte le fabbriche «Ile 18 ii Fed. 

FitroUlri: Comit. Dir. di corrente *11» IT 
la Fed. 

irioUrrctiaaTitri: corum. di Ut. » coup, 
dell* Cassa Mutua all» 15 ia Fed. 

Poligrafici • cariai: rintercellulare alle 1S.30 
ta Fed. 

Statali: corno, di De. alle 16,80 io Fed. 

Autisti pubblici: «re 9 turno pad iu Fed.; 
ore 18 turno dispari in Fed. 

t* allividì deUTff. Prof, alte 17.30 hi Fed 

Gli aditili (lampa in Fed. a ritirare • Le 
Vuote • e alte» puhhllrationi. 

GIOVEDÌ’ 

Su. Salario: all» 19 assemblei aenerale 
di Sei. 

Statali : Comit. di cellula, comp. dei Comit 
Smd. » delle Comm. Ini, di tutti i Ministeri 
e stabilimenti all» 17.30 in Fed I comp. dei 
Comit. SinJ. non debbono u.olu’amenle manr.ire. 

Albergo l meato: 1 romp. alle 22 all* Ser. 
I-udovisì. 

AutoferrotraoTieri: l'intercellulare 11 \0 ; a 
Fe.i. per !« timoni della lOopmtu. del 1 » 


Bjvlne e a nuovi lutti, la responsabilità!al movimento di lotta, ntìla riunione hoTm%!’L nuremlw' Ha-e ; ‘valrìiefa'inà Cruillas D’Annunzio, sedicente figlio “JJ® dagl* accertamenti 

-|è di coloro, che quell’impegno elet-|di ter! è stato Infine deciso di convo- ,45%. Garbateli 134%; Prlmavalle 126%; naturale del poeta e noto esponen- P 5,“ ” l.i.T.1 


giudice aw. Angelini Rota subito, 
accorso. Il Kalbermattem è morto Fasti • mugnai: r»raìt»tn direttilo Sindacato 
per parali*! cardiaca. |e mami-dun: interne, »wi »r« 17 C ,11. 

laioratori comaercio, asve.nMea ijtiiertli, in 

mini ore 20 O.d.L. 

Vetro: Comitato direnivi sinlainle lOmntis- 
*ioni interne, collettori evn ere I‘l C .1 I 
Lavoratrici membri Comitati diretti.- Sul», 
"ili e Oemm'ssioni interne PoIt«jraP < M, no 

Salvo prossimo al> ore 20.30 avrà ^ T ' Ssi ; r , h '- Wv.tele. l raf..niei, l'«.j , 

— - -- - InllJriji.-i. Alimeatuiene. jj.|i ,-e IT '0 •’ d 


RIUNIONI SINDACALI 


f>t cutivi. 

Iti cambio ti centro-sud. consegnerà 


o: t.niiTe. 


Ti ?v U£t ^Pf.^nunciata riunione alla raccolta e vi offriamo un modo legale (ìellfl FfideiaZlODC S0GÌalÌSt3 Tr domani alte 18 tutti i responsabili l’accusa di avere derubato la propria 
. , , JJL “Vi CdSd della Cllilura ’ dlcc lrd 1,aUro: e costituzionale per far rispettare la ai r „, P p.n * nnn n „.- nadrceia di casa di numerosi oggetti 

a Nu.d questo inverno 40 mntom di . non vuole che la guerra vostra volontà di pace , " “ . . a natro U»nei*Topatania di rilevante valore, .sottratti nell a,.- 

K v ; __. .._ scoppi nel mondo; nè ha interesse a * Firmate tutti, uomini e donne che Oreste Lizzadri, eletto segretario 

^. " ’ " parteciparvi, qualora la guerra, suo amate la vostra casa, 1 vostri bimbi, deila Federazione socialista è iscrit- 

malgrado, dovesse ugualmente scop- il vostro paese, la petizione di pace t 0 a j p s I dal 1913 Perseguitato 
piare. L'udevone ad un qualsiasi pat- rivolta al Senato e alla Camera dei nol , durante il nériodo fascista 
tu militare none il nostro mese fa- Deputati affinchè 1 rappresentanti del PODDeo durante il periodo fascista 


Incontro internazionale di boxe 
sabato aH'Arena-Fiume 


1 ,V ! 


fii 
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Il nuovo direttore dell'ATAC 
entrerà in carica il 15 


Il nuovo direttore dell’A.T.A.C. 
Ir." Angelo Patrassi, prenderà pos 
o del suo nuovo ufficio il le 
< ort ente. 


to militare pone il nostro paese fa- Deputati affinchè I rappresentanti del ‘ . i '- u , 

talmente In prima linea In una guer- popolo e dei bene comune non chiù- V responsabile clandestino del 

ra eventuale e lo trasforma in un dano, con una ratifica affrettata, ij partito soc. nel Lazio. Nel 1942 con 

campo di battaglia, alla mercè di grave problema che la firma apposta Vernocchi ed altri ricostituì il P.S.I. 

eserciti stranieri ». al patto Atlantico dal ministro degli m Italia. 

« Il popolo italiano — continua 11 Ksteri 1,a aperto. Dell’esecutivo clandestino e dei- 

manifesto — ha già detto NO alla « Firmate la petizione per affermare 
guerra, quando d 18 aprile votò nella H vostro diritto naturale alla vita la- 

sua quasi totalità per tutti quei par- boriosa e pacifica; per gridare, dallal ^ ["Vq.V" Ye linee ner nnr- 

tifi firumkfirn HI raran I rra ta «» a# n •. r ix IirClfoncUta «Ielle VOStfe SOfTerCIUP aìl*! 1 * 1 * 10 pRSSO 1G linee pCf pUf 


manifesto — ha Rìà detto No alla * Firmate la petizione per affermare papparato militare durante Toccu- 

guerra, rjuaiulo jl 18 aprile votò nella Li 'ostro diritto naturate alla vita la- T)n7ìnnp nspi^ta Alla fine del een- 

\ T A C su; ‘ Dualità per tutti quei par- boriosa e pacifica; per gridare, dalla Saio ^S44 le linee ber our- 

,’7,” tlti clic promisero di non Impegnare profondità delle vostre sofferenze an- ^ ni ° 1944 passò le linee per por 
eia pos- j»n a jf a j n nessuna coalizione militare, tlche e recenti, il vostro bisogno di tteipare al Congresso dei Comitati 

io il 15 se malia oggi viene trascinata sii S^stbla e di verità afllnchè sia di- di liberazioni di Bari per conto 
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una strada che conduce a nuove ro- <: Per' : a l’Incombente minacela del mali del P.S.I. e del C.L.N. 

Irreparabili della guerra. 

• — — : — ss — « Si formi cosi attorno all’ideate del- ~• -• ■ -■ 

.m —m. -^ —». _ __ _ . _ _ la pace l’unità di tutti gli italiani». _ ___ 

CHE COSA FA IL, COMUNE ? Nel corso della limiione. i delegati ORRIBILE SO 

_ e i membri del Comitato d’iniziativa 

hanno preso inoltre m esame l’antln- 

■ 1® _ _ ■■ mento della campagna per la pace nei ■■ _ 

oi manovra per Bnniillarc lln n^sti 

_ nuo estendersi del tnov'mento e per I ■ Kf «AU Al 

Il y m 7 r ®TlTl Tl ® rcntusla'mo con cui ":à fino ad ora | 

1 asta per Villa * -■«- 

il/ ■** delia petizione. X comitati per la pace 

già costituiti sono ormai innumere- 
. ’ — voli; a Primavalle vi hanno aderito, 

70 milioni che diventano uno - L’UNIRE ^5,/" ;»£ “!5 

ha gusti difficili - Sospetti giustificati |<llia d’oio al V. M.; nella popolosa 

borgata si seno tenute oltre 20 rlunio- 
”* ‘ ni di caseggiato e sono stati eletti 120 

Di nuovo m alto mare la questioneiche per non dar adito a sospetti, che delegati al locale eogresso per la pa- 
rii Villa Glori? Sembrerebbe di si. al-1altrimenti sarebbero DitTiamentp «m- l * c : d solo cittadino Sauna bn raccol- 


Combatte per ia pace Hao-Tse! 

c 11 tema del dibattito pubblico che si 
terrà domani alle 19 urllr seguenti Se¬ 
dani del P.U.I.: APPIO: Paliatta; F- 
SQUILINO: Caputo: PARIOL1: Fran- 
ccschrlli; LATINO MLTKOMO; Flore, 
PRATI: Lcporatti: Ml'ADHARO: l.a- 
picrlrcUa: H’IIOVISI: Perni; TRION¬ 
FALE; Secondari. 

Si invitano tutti i cittadini ad in¬ 
tervenire. Particolare Invito e rivolto 
ai Comitati riviri delle Parrocchie 
Remane. 


parlamento che l’imputato occupa nel- “,‘nrnaz'lòuaiTdl**’pu“b ( <’vmmi«l(>r>» FemntsIleV. ^ 


l’elegante quartiere Parioli. iato, imperniata su! seguente programma: _ uuvnr.nu nre-ia onr eie » 

A quanto paie. il Ciuillas )ia tenta- pesi gallo- i.ojis Sckena di Nizza (ex ratti- 1 *• 
to di ottenete dal Tribunale l’appli- pione di Francia dei pesi mosca) contro coNVOCAZlnNF A N P r» l A 
cazlcute dciranuitstia. sostei--(uio di Amitto Falcinelli di Terni (campione dt ’ 

, . Italia dei pe-l gallo), 10 ritrese. -- p,-si 

esstue stalo U capo di aita un inazione piuma; G , y)rk .„ Moil44P dl Parlgl tex 

L’artigiana monarchica durante 1 oc- (an ,pi one dl Francia dei pe i callo) con- 
cupazione nazista di Roma; ma il Ali- r ro AUaro Nmoiont di Roma, io npn.se 
mstero della drfesa ha deciso che al — pesi sclters: Antotvo Toma di Bnml’.- 
Crullias non compete neanche ld qua s * contro I-epo do .Mamplerl di Roma; 

6 ripr-.se — Pr-sl piuma: Alh»rto Diori di 

1 ^ 5 [■ “ Roma contro Sas-o Giorge.ru di Mo'dovz- 

interessante giudizio, nel quale la m (1V)nulIlla , t ripr , sf . . _ . - 

derubata si e costituita parte civile Preciderà un intere-sante incontro di- malgrado la prc-*-liittf dei • -i- 

con l’assistenza UeU’avv- Adolfo Gai- tettan''sttco 'Temetti la vostra ernia .‘-fogge c 

ti. mentre il Cruillas e difeso dal de- - .s’ingrtv'fsa provato gratis i! 

putato demociistiano Foderato, si tei- Il rantìnlin amminiffraliun Contentivo extra Di Bernardo 

ra fra pochi giorni davanti al Tubai- 11 nU0 *° LOnSigilQ ammiimimiWO senza molk , ne cu ^ clneU i, .smon 


Mtlallargict, Jic.’ni'inn Brcii o«T 
rii. 


nana uct pc-t pano), ni riprese. -- posti D-ini.rai alle 13,39 nella *eie 3,11. le.n 
piuma: Georges Mousse dl Parigi (ex none, vi* Savoia 13. runone -irl te-- l |l-. 

a, a^, r>„ , r, a ilf.» rr.n- tinilanente li -e-pepri » r»vpn<cntvT.i ai 

*VFJ lp(>. 


ORRIBILE SCIAGURA A TOR DE* CENCI 

Un pastore fatto a pezzi 

dallo scoppio d’una b omba 

Branditili di carne a 2 00 metri di distanza 
Altri quattro bimbi feriti a Monte Porzio 


E R N I A 


Se malgrado la pre-'-nnif dei • t- 
temetti la r'ostra ernia .siugge o 
s’ingrtv-fsa^ provato gratù-r i’. 

Contentivo extra Di Bernardo 

senza molle ne cuscinetti, .sinon- 


jnaie di Roma Sezione Vii. 


della cooperativa «Il Tranviere» !f va ^ il0 ’ j! s ' u,, ' i;i 

r _ lista della Casa di Milano riceve , 


ai ■ e -..ì. le eiezioni per il rumino del Consiglio MA - Ven.b, Snb. 7, Dom. R nv.ig- 

flliore per Un invesnmenio d'animmistrazione deila Coop,rati\a dt Rio - Studio Medico via Piave 14 7. 

. . consumi» «Il Trans),-re » hanno dato ) Catalogo qrati.c - Milano 

di un anno e mezzo fa seguenti rumate Viale Monza 31 A. P. 38987. Milano 

«Il UH HIIHV «, Votanti 3329 Comunisti 2«2 ; soriall- 

— - sii 776. conci ritrazione dcm. 282 ; demo- --- --— - 

All» 17.45 dt uri r deceduto «H’o- c r «tiani unitari 169. repubblicani SI. Deanrltivnlln 

spedale San Gtovanut, tn seguito alle fe- ln bas „ a la(l risultati, il nuoso Con- IrlllUUrUillU nUllUllltJlld 
rii? riportate nel febbraio dello scorso S j K |, 0 d’amtritnlstrazione sara composto 

anno In un incidenti tranviario, il fer- dl; 6 romilI iLst . T soeiaiistl. e 1 roppre- Questa fiera alle ore 20.J0 Riunto- 
roviere Balilìa Ferrazza, di 38 anni abi- SL . n taiite dilla concentrazione democra- ne Corse di Levrieri a pai nule 
tante m viale Trastevere 244 I sanitari tica beneficio C.R.l. 

dell’ospedale, che avevano in cura il Fer- 

raxza, hanno emesso il seguente referto LI 111111 ! 111111111111111 II 11111111111111111| 11| III |||| I 11 111 III 1111111 III II 1111111111111111111 

medico: « Deceduto per probabile rottura s 

ondo-ventricolare ascesso cerebrale. Me- ^ Dopo il clamoroso successo di Milano - Torino - Gemma 
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in-’iio a giudicare dalle voci elle cir- stlficati. 

colano sull’argomento negli ambici)ti _ 

et ligulari e In quelli delle corse. 

Come i nostri lettori ricorderanno. COSI’ DICK UNA DENUNCIA 

la dibattuta questione della oonces- - 

v.one dell’Ippodromo dl Villa Fiori fu _^ i: ^ „ c- •• 

d„u alenili giorni fa come definitiva- flIcHiniIlS (TIOQIl6 G fÌfllI3 
riu’iite risolta. Nel corso di un’asta ** ** 

nato cinque concorrenti, tra cui anche malmenano due donne 

ir .-ucieta che gestisce attualmente __ 

l’ipjiodtorno. Il campo venne ceduto ‘ ’ 


ni dl caseggiato e sono stati eletti 120 **•>*•• «i —I*- ^ *---- nlngitv acuta pregresso trauma cranio =-"" - -- 

delegati al locale eogresso per la pa- - cerebrale». Il Ferrazza il 2 febbraio 1948 — T - . Pnlitrnin IVnno/i Rnlrim 

rc : il solo cittadino Sauna ha raccol- venne investito nei pressi del Colosseo da — Trieste - I alenilo - Napoli aoiogi 

I to 120 (lime. A Torpignattara, 11 Pre- Una ennesima mortale sciagura, prò- dal fatto di non aver potuto trovare la- una vettura tranviaria ln servizio sulla — 

sìdente del locale Comitato è 11 d c. vocata dallo scoppio dl un ordigno voro durante la sua breve residenza a n nea *22» Trasportato in gravi rondi- = ROMA il pubblico ha decretato 

Alceo Mencarelli; altri deinoet istlànl. esplosivo, è avvenuta nelle prime ore Roma, mentre transitava ln piazza delia ;: on j a san Giovanni, egli veniva in un ~ 

n unici osi commercianti e rapprescn- del pomeriggio dì ieri in località Bo- Libertà, dal lato dl via del Gracchi, sa- primo tempo ricoveralo In osservazione, “ ja _ 

tenti dei combattenti e reduci hanno sco Sughereto, nei pressi dl Tor del Uva con un balzo sul muragllone e ci ma dopo circa un mese dl degenza ve- 2 Àft A ^ 

aderito a Campiteli), Ludovisi e al Cenci. precipitava nel vuoto. ntva dimesso perchè completamento gua- SI KM mi K 

Trullo. AU’offic'na del Gas. oltre 900 Vetso le ore 13,15 il pastore Pietro II poveretto, dopo un pauroso volo di r n 0 Alcune settimane ia. accusò nuova- “ jm a jgf%W W * 

operai e impiegati hanno apposto la Giammarini. nato ventiquattro anni circa dodici metri, andava a cadere «u! mente dei violenti dolori al capo S W Mm MW /SI È 

lo-o fi: ma alla pef:zi('ne, a Trastevere fa a Montereale (Aquila), mentre era greto del fiume, in quel punto fortuna- _ — W > 1^1 HAI 

‘1 cittadino Jafolla ha procuralo 230 :ntcnto a sorvegliare alcune pecoie dl tamente arenoso. Soccorso da alcuni pas- ~ ^ ” 

firme e a San Ixnenzo la compagna sua proprietà, rinveniva in un prato santi, l’Atzei veniva trasportato a bordo f mnHn np n fjHi ria? VatìCdllO = * 

Novello 75 ; a Valle Ali rei la sono stati un grosso proiettile d’artiglieria, dl di un’auto pubblica al vicino ospedale di *■ rwl ~ «uno Villa uci lOiiiOiiu = 

istituiti 12 centri di raccolta fabbricazione tedesca. San Giacomo, ove l sanitari, lo tratte- ,»»«!. ifalla RiiarHia Wf? = « P ,u sensazionale film dell amiate 

Al Comitato de' Paridi ha dato la Nel tentativo dl smontarlo, per nevano in osservazione per le gravi con- •**» «opiOHfC UCIIO WUBIUIO JwlEi.. — 

sua adesione ta nota attrice Paola esttarre la polvere da aparo e vender- tusJom riportane sue condizioni sono -- = A I VITI I 1TVH A Il<VìrT)V I 

Uorbon). r > ri» ’-a la f.d alcuni cacciatori /iella zona, il preoccupanti Viva 'mnrass.'one in Vaticano ha — 1,1 frOT» R mltaft »• 1 Mi w la KI n 


Trieste - Palermo - Napoli - Bologna - Firenze, anche a 
ROMA il pubblico ha decretato il TRIONFO a 

la sepolta ttitta 

il più sensazionale film dell'annata che si proietta al 


F, ov,.--'» i errarci*)'-.' a 'o’.e:^ 

c ; c --, * V n:-'. e • su n U CZ -0 . ..o * u - *'’*■* 8 

, . i.o ■: • .a ~ ais * alt i '.oc. gna •. . ^ 
r >'r, o A .2u ~”iOif* ^ r-> ’ . a-ao car 4» s , L -, 

’j 0 . r ,- 0 “ jj CLir.nia.ir.' , cr* era c- .Va . / -. » .-i-j 


' , ' i . .ìr.u o. »“.£.• u'.o i . r ^ { - ir. »‘cv,v-» » > ^ c , ^ f” •- . o‘ao oa» fi lL -, -si ztt c ;*•. » , : i- o. -ru.'..a,n e' 1 . -.n'.OiU « - - o- 

:1 6 i d.r.aioni ._a <ù'..o l^rl » c - oiet.na-a c - ,.-. a -..-.o-a Alenai: E..- l’o:r.:.;o. 1 • CLir.-v_a.ir.' , ; a » era l. .ro . .» e --;- a :> .)., •) e - . ,.-xrc..) . t?.-»: .o o» o-Tft -4 an aJ 1 

sa->cre all assessore competente cne Maria Giannini, moglie del monoco- cidi e Clara Lombnrai si recheranno proiettile, veniva investito in Pieno Laici ci ?. S . ycint^i ..rz:->..l ol i >.i llgli è a’.o trovato ca ai uni con - 

.si: intendeva affatto dare al Comune i uto f OTU i a to r o dell’U. O.. e delle dl ed Ostia c a Valle Aurdla. dall’csplosJone ed orrendamente ma- go jingm p r «irfiUich* tufTirohii! »•!«» »;e- mllitoni la mattina del 1. maggio I 

la pei centuale sugli incassi lordi, ma j e j Rgu a . per futili motivi Per dare maggiore unirà d'^idirlnzo ciuliato dalle schegge. Brandelli <U (effarz. riverso sul suo letto, il sospetto che 

sul netto.^ll che praticamente stgnlfl- carne sono stati rinvenuti peT un j 


* F’. ; 1:0.7-' t'r « - t,j‘o■ ^ o- o j oj.'-A” -.-co 

1 . -, a-.-.> ",a f u t > » * • r-, ■* o • 

c i tet zìi .za c », ; t- o. TU.'..c,n r _.)i'.oiia ’ , - - i 

ii's .i '■ > in. » c - . ..-vrc-.a i uè»-»: .o o« oìvft :< anA’ 

*. fi. rclntTia ..rai-;,.,; (Vzi il 17gli è trovato oA ai uni con¬ 


ca che 11 Comune verrebbe a ricavare 
da’l’afHtto dl Villa Glori non già 70. 
ma semplicemente un milione. 

i.a cosa, come si vede, è piuttosto 
strana, poiché riesce veramente diffi¬ 
cile comprendere come mal l’assessore » _ ri • • 4 

•ssmCssI parlamentari intervengono 

altri concorrenti che hanno offerto dai R . 

10 ai 40 milioni, potranno gestire l’ip- • • ri® j AS f» ■ 

sssss/H per i licenziati della Breda 

nc ha opposto il velo per gli altri tre * _ 

c(incorienti. „ . I ha sbattuto in terra. L’ordigno è scop- 

Rimane l ultlmo, quello che ha of- Lume era 'lato già annunciata. 7-#*’** I t.li inlcrifmili, mentre hanno deciso Ipj ato e j] jjitio D’Antoni è rimasto a 9 
Certo di meno; c che per la cronaca ni.itt.na al .-t lidio, nella -ala Postergali, Idi in-fi-icre pr«-«'o > nuiuero-i collegio ‘(‘- ferito leggermente al piedi e alle gam- detti 
non è altri che l’attuale gestore del- m è riunito un gruppo di senatori c ile-lmitori e deixitati a-uuiti olla suddetta I-r--„ hamhine che si trovavano a di n 


CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELL’INDUSTRIA 


raggio dl circa 200 metri. 

X resti mortali del poveretto sono 
stati rinvenuti alcune ore più tardi 
da un contadino che si trovava a pas¬ 
sare per caso nella zona. I Carabinieri 
della St.azlone dl Tor de Cenci si re¬ 
cavano sui posto e piantonavano 11 
cadavere sino all'arrivo dell’Autori¬ 
tà Giudiziaria. 

Un’altra grave sciagura è accaduta a 
Montcporzio alle ore V7. Il bambino 
Tommaso D’Antonl, dl due anni, men¬ 
tre giocava in viale Duca degli Abruz¬ 
zi, ha trovato un ordigno bellico e lo 
ha consegnato al fratello Nino, dl 14 
anni, li quale, ignaro del pericolo, lo 
ha sbattuto in terra. L'ordigno è scop- 


CONPAN NATO A NO VE ANNI 

Partecipò al linciaggio 
di nn ladro di bestiame 


»r»f» < . }i<l:?4(t'«.n(Gtftf7(»fjtffn.‘ iiciiptiiin ■.,iiu>ii.ii.i«r.(u.»i .| ; i 




Sb-t to BETTY CftABLE 

A cdtyyvefàx, di, HARRY JAMES 

“MJH puC 4 /l*XU&*ùetA&*ujCUid^ cUi 


TECHNICOLOR. — V 


m n^fS UlAj 


uiiituin.uu. ha sbattuto in terra. L'ordigno è scop- l.a Corte d'Af*Ì5c ha ieri condannalo I-a folla, armata di bastoni, badili r 

Rimane l’ultimo, quello che ha of- Come ora 'iato già annunciato. 7-#*’«a (.li interscnuti, mentre hanno deciso pj a j 0 e jj jji no D’Antonl è rimasto a 9 anni c 4 mesi di. reclusione Bene- randelli, prese d’assalto la caserma, su- 

fcrto di meno; e che per la cronaca muM.iiu ni .“■«nato, nella -ala Postergali, di in-fi-tcre presso ì numero-) coileghi se- f cr jt 0 leggermente ai piedi e alle gam- detto Toccaceli, riconoscendolo colpcsolc peri’» il debole sbarramento opposto dai 

non è altri che l'attuale gestore del- m è munto un griii>po ili senatori c de- notori e deputati assenti alla suddetta ^. re bambine, che si trovavano a di omicidio. Il Toccaceli era imputato di carabinieri e. sfondata a colpi di accetta 
l’Ippodromo. E a questo punto tutta [lutati della cm-o-crt.’iutie del 1 aziu. Era- riunione perche diano il loro valido con- p OCa distanza sono rimaste colpite concorrenza in omicidio con Umberto la porla della camera di .sicurezza, s’mi- 

!a faccenda comincia a divenire ve- no pre-cnti gli un.li Berlinguer, Ciociari- tributo alla soluzione di que-to grave dalle schegge Una dl esse, Amelia Martellini, Antonio Conti, Carlo Genna- padroni ilcU’Utini. Il ladro, trasportato 

ramante poco chiara, specie se messa Hudnno. IV Martino. Gri-nlia. I.i/radn, problema, hanno — -eduta stante — no- BuR] j at di 2 anni, è stata ricoverata relli cd Enrico Onesti per aver cagionato, nel centro della piazza, venne linciato 
•n relazione con quanto, membri re- Ma—un. Mn villc. Ihr-uo, Proli. Romita, minato un Comitato di lavoro c di rour- in j, raV | coedizioni all’ospedale; le al- mediante arma da taglio, la morte del dalla folla inferocita. 

soonsabilL della attuale società di cor- limbi. Hanno dato la lnm ade-iom- gli ornamento composto dogli on.li Do Mar- tre due, Anna Poritano, di 4 anni, ed ladro di bestiame Luigi Utini. I| P. M. Bcrnalici arcTa chic-lo la con¬ 
so vanno affermando da qualche tcrn- un.li Campili:. Gcrun e losalti. tino. Grisolis. Massini. Miovillo. Persico Andreina Cierlchlnl, dl 5, sono state Come si ricorderà la sera del 24 nn- danna a 17 anni. Difensore il prof. Sotgiu. 

PO e cioè che nessuno riuscirà a to- Tulli 1 uwnenuti -uno -lati unanimi o 1 urohi. i quali hanno avuto l'incarico dichiarate guaribili in pochi giorni. \qu TUtini veniva sorurcso dai 

n l.vr.. OnrtLn » A ni li! rit-r» A - ^ I t - » I » 1 It . I » • . Il • r- ° . 7 . ^ _ 


g'Acre loro la gestione dell'ippodromo, no! riconn-orr* la ilo! ra*<> metterai «ubilo a! lavoro. Appena Tin ; - 

Sctnhra inoltre elle una commissìo- stalnlmu-nto Hrn!«i. «in come trntafm> «li |In riunione, il Comitato !ia rimiilo 
ne si sla recata dall'assessore Adda- ?MpjNla/ionc m *ia emur pro^rc'-ivn una «Irle^a/ione c‘*prr"‘amrn(r inaiata 
n>ìano per invitarlo a cedere l’ippo- ®niolnlit«i/ione (!t*!l i gin ^Iràmìn/ita in- «T-ìIlo nur^tran/c tirila Broda rimarle dì- 
dromo all'attuale gestore* dato che du^tria mrralrnoci.inirn rontann. -mnijuio, la quale ha fv*rt(o prestile ai 

*ta per iniziarsi la stagione deìle cor- F.' nì.iii» tlvci*o di far»* parla men tari le I ri f i rondi/io ni drll<* fa- 

* r \ rhe altrimenti correrebbe il rischio tutti j p.iN-i xi<rt®^«tri *ia prc®<c> la D*rr- indie de» laboratori Pceu/iah e nvlrr-to 

d? fallire. /ione drll* \/n nd.i li,e prr>«o ii Conieoo volalo c torxif»o«>firò aiuto. 

Quest! i fatti; fion sappiamo quan- c il Coturno, aiTmcHè «.i po**a portare .^arà data notizia dcirnltcnorr atticità 

to il Comune entri in tutta questa fac- effu\ir< rnnoil.o .j «piccia deprimi» Ir rhr il Conulaio sml^rr«» in flif^^a ilrllc 

renda e se c*è stata da parte sua sol- <tno(»i!ita/mt»c. che. olire ad nui»nrtaro ninr-tran/c della Brr<Ì3 rotne di tutta 

t.mto della Incompetenza o qualcosa la inà di-orrujMziont- Ir'Mh*. t«m!e rintln c trM romana. 

ài peggio; ci sembra tuttavia che sa- a Mpinlifìrnrc una mano d'oprra Intanto fi» 1. ira/ oni di lavoratori ìicfn- 

v ebbe saggio da parte deirassessore lizzata, che roti tanta fatica ^ formata /tati dalla Br » -uno -tat t * ricevute ieri 
competente informare il consiglio del- r chr v ^tata v^mprc tanto della no*tra t! Ministero «fririndn-tr:.i r Commercio, 
Z3 reale siitiazicne della vertenza an- inductrid IoimIc. alla Prr-tdcn/n do! Consìclio. airA'^oria- 

^ziom* lrd striali mi cranici r mrtallurgiri 

— «h i I .i/ir» e al Comune. Tutti hanno prò. 

LA SITUAZIONE ALLA BANCA D r ITALIA Miro delegazioni. accompagnato Ha 

• ■ -u'-mhri ilellv Cnmitii"ionr ln(-rna del 

Sindacalo -ono “iato ncevute in Pr« fri. 

Il governatore non s'illuda 

■« llri® • ■ • rii rfin ’1 Commi-vano Straordinaro della 

ri 11 P I I nt ta eia torm 1 Tl ala I n-nla. preran-rj un incontro tra le parti 

vy XJL V-e ICt 1UII€1 SJ.CS. ICJL JLU.lJJ.Ct LC& • '>re‘-o li Minì-tero del lavoro allo -eopo 

di trovare una -oluzjnnr ilrlla Tenenza 


FINITO SUL GRETO 

Un dhnrcnpato «lardo 
si butta nel Tevere 


Carabinieri di Rignano Flaminio mentre 
rundueeva un bue, che aveva poco prima 
«attratto ad Antonio Conti. La bcvtia 
veniva riconsegnata al legittimo proprie¬ 
tario e TUtini rinehiuvo in camera d* 
,-icurczza. __ 

Quando la notizia dell’arrrcto jì diffu«e 


Anche al Prenestino 

chiusa la mensa dell’UDI 

Il 30 aprile si è chiusa anche al 


■ nel paeve, la popolazione, che viveva in quartiere Prenestino la^ mensa per i 

Un giovane sardo, da alcuni giorni do- uno slato di terrore per i continui alti bambini bisognosi che l’Upi con sfor- 
stuetliato a Roma, ha Ieri tentalo di di banditismo rhc m verificavano nella zi eroici e con l aiuto della solida¬ 


le rxo le ore 19.30 l’Atzei, in preda ad Linne. con ragionamenti e minacre: tutto I fondi e di contributi statali. Quando 
»a violenta crisi di nervi provocava! fu vano. 1*1 deciderà Sceiba ad assegnare 1 4 

Teatri - Cinema - Radio 


L'AminmiMraririne della Banca d'Italia «• che r -tini inveir 1'\m’iun-traz one Orci 
re diramato un lumumcato, riprodotto ron la *na iiitr.tn- nza n pr, chi'f r-, de! I ,i 
da .[ualehe giornale, ma cui. pur dopo la < ,1 a v olire e- t d t .t.mi n*t. ogni po--i- vlb n: 

mione dello -ciopcro, tenta dì mct- lolla <ii d -.M-- i ., i di tntt»t,vj. •< ‘T > 

r.-r. in cattiva Iure il proprio Pcr«onale ‘-i ronfi rntv ufi ne rhc. nuno-tmV Iv 7er - e 
e di fal'arc i t<r;nim della -ituazione. »o'[>'.i- . d ’*,» -, ra. il Per-n ivle 

\! riguardo il Sindacato Nazionale non de- -te dalie pr»,vr,e leg.ttue.. r v< i,. r 
r, M U S .P. 1-tituto di F'm.winne pree’-a d.rizam e -:r:nze attorno a! > LO 

e’e .1 Pedonale è entrate, in *t.o;,ero rata. r ,:'-t(rc — r,an. tutti : m rz 1 i 

r omoalto, dopo c--ere 'tato iletfagl ala- ron-, n t ri ,r arm«n,a -o [irne .> i '■ fi 
r’-'te informato e dcmocravicjmrntr cc n- ro-t,tur orai e -oe-al: — la ci i-ts *olu ' 

-> ’ ito, è rientrato al lavoro rompano, z'or.r , I <• r.\Ti,min''trarie.ne r : t cr.e di 1, C 
r indo eli Orzani Centrali d« I sindacato aver, fr-n al,-,-,, ilei propri poter. p*r 
h.eno ravvi-ato l’inutilità di una lotta .hi-a p. r -o-n,,-.- I ii’« » i 

una coalizione o-tile — ■ _ — . — irirà-ai- 

1 ordine di -o-,K‘n-ior:e è Maio dira- _ . 1 11 1 11 * ! •. 

n-a;,. n^ntre da tutte 1. Filiali -i con. Lil Sili 111 il Clelia IH11ICT1 11 lì ‘ “ ’| 

•■«•-tnava la deci-ione d. 1 Per'onale di . _ 

p'o‘ignirlo ad oltranza; con c.ò .1 5m. SHril I r<lS|)Orfat<l il KOIiia! 

^ .aio ha «hmoMratn. una \«»rta *h pm. 1 J - 


TOTO’ ALL’ADRIANO. — Questa *er* a Roma, dopo che i soni genitori sono — Earsj*: U sepolta tu* Eactlncr: La 

.rovare ... , all’Adnano atteso debutto della grande morti a Mogadiscio. Non si potrebbe ve- ?”la - «“• c ;‘“ “ 

• dante accordi fra le organizzazioni, compagina di Totò nella superlvista « Ba- rameme immaginare spunto piu Infelice Fcaa.sa lolle - niauu. Waio L»P>» - 
Orci alle ore » -, riunirà alla Camrra da che ti mangio, dl Galdlerl e De Cur- per raccontare una vicenda del genere, rtdjtr*: La èima e i («estimerò - Fcalaa. 


de! lavoro 1 Comitato di agitazione e tir., presentata dagli spettacoli « trrrpt » 
vili or* 10 tuffi i lavor.atrtri della Breda II sipario si aprirà alle ore 21.15 precise 
,i ,J I.ili -iranno romun-'-.-.tr ulteriori 'Prenotaz te>f. 664 IBS). 


tis. presentata dagli spettacoli « Errep! ». e lo stile della narrazione è P3« all’avvio 11 ronconi!tore del Musico — Filici *i 

Il sipario si aprirà alle ore 31.15 precise. TEATRI Trm: Asitti è 1* mi* diaaxiioM — Gallt- 

(Prenotaz te>f 664 183). _ * ™* ri*: Sposarli è Iirde c*... — Siali» Coir»: 

iaGEUTIVA: r,.acct!,» d'rrlia ci Jurà* Ho- Daella ì! - ir — G»lf«s: R*lUvae al 8131» 

_LE PRIME I reastne. ore 18 — IRTI: Piodo Tritro ériiil— Imperlile: I-a sr.-eiha v,»i — i*i«»: Il 

o li Fer-o ia!r ( \FNTO D‘AFRICà - (Maconm) — < ’ r * • LTaimrcnz» éi Ca- TuiVrìire — Ini: «1* » *ttn — 

— S ternato» dell'ftetuH»» f £S.~ - 8SK SZ SfiUn^WS, 7« ^ 

;; r! della Camera del lavoro ££&-* sé SiTT u™. 7 ‘J E WS. r -"S S 

la c l't» . - ;. 3nt a Mogadiscio delio scorso anno ha DELLO: donisi: « N a ti m» .• 4i EJaird.» ;* t ; t<,ri.5p«3Jcs:t X: vsii B L’sinrtv tip?* 

onr rii cr.e .1 | lt C:=z:mi3B* Etecafiv* itti» C.ntt» :«l d3to ™ JIUO a questo «Vento d’Afrìca ». — »*LLE: Pcppiw I»e Filippi, ore 21: « 03« <. 9 j, usuimi — M»»i* **«»: Fiev:* — 

nn poter . p r j j, tf r t fr3 erdi 6 e a. dlr „ t , 0 da Anton Giulio Ma (ano. che *1 «Un. Oje Min ». » Hrscr.* bei!* ». • li f«a- .Nsvjtire: Li tijim dell* 3. 'iridi — 0i»:a: 

’ “«* ^ r jiils t>.» 17.33 s:r fiirsltie il lejsfTte ».i j.: nfi n . lìo svolgimento ad una delle p.ù ai—an® Jj Vclic.-ss . — IDSIDiO. Toté *!!e La citniri!* — Wnzitcii: Il Ljho it ^■■•>3 

_ ____ - |ci3-->i*a:i«si 4»ll» Se rdirii ntsiiizsi vis- rv>tl . c pere dl propaganda cinematografi- ere 21: • Bit* eie ti si:;.« •. H»fii — Oiyafii: faijrzsu- — Ctls*: l.’*- 

1 .1 Ina.» «loll'i lfill/vpSnA^ 11 " 1 ' t*lansa* «1 Catjrtsi» ietl* ?zti il fideista d'ambiente coloniale, «Senti- VARIETÀ’ aie» papiro a. 1 — OlUrilM: Nei ':**» 

(Il liti II«IIIC i ifltl pj. tilt, ii, Delrgih i.irsTg*s:n*ii«r *11- r-':e di bronzo». Intere sequenze di que- . -• 1 icgirelti — Fitwtri»*: (ìis’.-.-u* e F-rs»»o — 

I r-itmvid-> i -i •» T?za»'ir» ’ iwci * T ‘ k,t: ' gir’ftipit*: »*n*. sto film, compresa quella dl Ual-Ual. yen- * iE “* 8 77Ì Tr »' I a? ' ‘ v ' r|l> * ■ a = . Ptri*Ii: A»ore *c::« zero — Fluttui»: le 

snr«l * * **z»|/Oriai«l «l n0I»lOj- fcca Utilirzate per Infarcire la «tarla !c l* f * 3 ? TI J; * .® ia: ivvtstare di Oliver Taiit - FIu«: PetrviiBi 


&CA C0HUsCiàtC. 
i£ S&tt&**<A*c1Ìb , -ét ju*Axx£Ùy&Act£c 
dtJÀtJtrAAO'UA. 'Vi 4aAjaAtfruo o^tnJU^da. 

CARMEN MIRANDA* JOHN PAYNE 
E.EVERETT H0RT0f1*CE<ÀR «OMERO 
CHARLOTTE GREEMWOOD 


C who ^fi^ttaco€cr' c&e £a> 

UNION FILM yieA&hXa, oo GÌM 

BiRBERINIi METROPOLITA! 


Continue il grande successo dello 
spettacolare film in TECNICOLOR 

PASSAGGIO 


TF: >H'V Itt 


con SPENCER TPACY 

ai cinema VOLTURNO - ASTRA 
ASTORIA . COLA Dl RIENZO 


-i nrcei-a, ;>or la verna, -.'•e — reme - z nvar.-v 'a ‘a -r.s ! fa-r.-’iar. za', t: I 
d> n-M.l.u, fiomin.o — Ir tir»,che propii-te di R.»rns. n ,*r. ri 1 . vm'-ftltt. a-rt:.-' ed |, 
ci il «tir,- -ono partite dal ‘-indaeato a-r.,-he e ur.a c. vr.1- fo"a. composta] ! 

• <<<■■•• «titilli» ‘‘"Pta'tufo di d'nr.e. la st-s-'a fi.ila ave-l 

*" * va gremito ’a cam'ra mortuaria d-llo 

' ' ht ' ,s 1-1 r ' 

A » w1.1-/1 -aL/ -hi jvo Oramfr ^ I**rd zna; or.(* rostro > v 

l A.c. Sto* chi Ci pregm di dire che ì'.ma* %rr.<' h^rno d ’-n < 

eiU a on h .j mJi dello alcun* parolacce* cossunsrato. ca.amo di »cc«*. d.tare la * 

ai comizio di piazza Savona per la verz.cn» rhr la d r.r.a m to’-e ’a v’ta * 

semplice ragione che. domenica m»u. ,-on v sue mani .= , tra’ta ev.dentem.'nte I0LIETTISD DESOCIAFICO - \«U: sa-eli 

ii trovava a Padova. Ftrruccio Pam, j, l;r , t,ntattvo di scagionare lo Vi. knaia* 30; sili a»tti 1. "Morti: trelcii 

da parte *»a, cì prega di <fir« che reti vaia.no er.nrtirioni dei qua'* rt 19, Insane 20 Hitriaosi tifi. 

.,on ha potuto parUrt alle quattro /a- nilBl;> , sfrblre „ p . a coluto «i- 
mnfhe numerosa, che etano intervenute 

rii comizio repubblicano, per la rem- ] terno. .... ] J 

altea ragione che, domenica aro rea. ri t è‘‘ ,n fi r, usto 1 '.r.a co:.'::a *■' t 
ttooaoa ta Sardegna. sa da alcuni e mrr»?ni d: lavoro, ta »»i- o 

Par quanto riguardi ffcrrt. aot nem ma dell’uccUa ' verrà trasportata a Rzv 

mlenuiu parlata di Pamectv, S ta ri di ma e tumulata ai Verano. ( 

fatico, per q M a ria riguarda Storcki, ___ , 

zar» atuto bri • lamamtarai vivacemente 

che «ri piana Savona non Zara natn- MOCi DEL LIMO I DELL AITI - «: « e» 
mena 0 Partito* a noi te Stanti non la Ra »» 1» r»??reJeB«*ata prot.sciaie t 

c era Bit aSr» peata grotta «Le. aari *eìl'h«»duteae lui:*»* Aa.ei del Dkro « d 

pur dato, altrimenti fuella frate man deh’Att* 41 eoi è pr«i4est« Titkin» Etstiseie t 

f orr-imo potuto untala, fìei retto, te MuxU. f«ri»h<iri« dell* nprneaUiu dl j 

}m importa mente * lai eha a piatta Boat, «fce ha «ede «rc««»ri» ia »:« Burnii 19 « 

battona non c'am nemuno, figuratevi (tei. 817 441) è (UU a»«.a*U il dr. G’wep?* i 

• noi, Tulli. , i 


PICCOLA CRONACA 


A • CINEMA i»ri*; It castrilo dei «appelli'*» — Sai» Ua- 

^ AAr'eaifi U ? .« - iixi.u».: Bri- Urt * : ~J']?',*?*?*£ ^ 

-~ ! ^Ui^ìuri: liS : .A„!.: afa* p“ 

« per reitaara - »«.»•!«.: The i.gkt tiri J™, Tr's.M’AIne* 

8i nn» Arwiii. B.inl *** Asttns. TrìiiAs* >* 1 oI m la «a — Trititi’ Àsn 

* Tat.oU * >ùr4>0r«i — Altri- * NaM-(h*st ' V_r‘5. .*i 


'‘he' ì* b\7* oGG! KIC0UUV 4 M1GG10 — fiUnc.n:® tUse a wir*. ^ ^ f rcsiiara — Aretini: TV lijkt t!ut ” r,: 11 ZUm Ì*V. 

-hu-o Grande A p.rd gna; -r.e contro le C. S fi u-rppr — il *»re «i .evi alle ere 5.9 JUStFESTàEIOJfl FEB U FACE - 81 imi- iuieJ — Area*!*: Bruii — AiUria: P*«»j3ie h V riXIl n— Trini»- Issi 
i -.ter.’.à arr..- 'aor. eh» harno A fftuv: un e inneità u> 19.32 Dir»U èri g:crs!» «re . irl p»e^< 0 | t ui.ese del PCI Ji F«r:«lt • Nard-Ovesl — Astri- Fiwis^io a Nord-Ovest . , . ’ * T , j--,, ,-i i,,- 

cri. amo di accr. d.tare la B,2! »! l'H* t cap.tolio^ io 0U«- n D n«t;i lò aci austri 4i — Afliatt: Li perla — Attilli tà: La <111 ! 1 4 _ Amie* Sbì tsin ddli 

verz.cn» rhe la d r.r.a vi to’-e ’» v’ta <-* biz.wza * sr'l* Oerxaaii «ettratrPssil*. tra^^sr» ,» e , f#u ;* fl{e . U riv del »«tri «sjsi — A*gwtM: L’aaico puhhliM u ^eentia «iisor* Carroll 

eon v sue mani U. tra'ta rx.Arvr^.-rie BOLLETTIVD DEHOCIAnCO - \.lt: suehi r ’ r * ' lIirri *?» fU K &,lre * u -. . fi Ji 7, — T.ltiria: U «re»» del Cosja. 

di un goffo tentativo di sragionare lo Vi. fenaiv* 30; sui sarti 1. Morti : srelchi sa »‘* ’ >l " * Te *7^ r * *‘“ I . Imi,». Il Ciieis* eh» praticar.» la ridami» E V A L. : 

—« r»-’ ? >*•» » »•»'— MS “JSJrrsT ratTtóU.“SU - h>£ c., r ,. c;-,.’,:.. fu,.line. 


verz.cn- me .a a .ma -i io -r » » ia — — •• r»‘ ■* r—»- — -- . „»-- r »- Cica — frr» ai 9 ; U vecnsda ««sara turell 

eon ’e sue mani U. tra'ta rx.ArTurrr.mte gollETTIKD DEH0CIAF1C0 - à.lt; sa-ehi i;r * ' lIltr4 '•>»*»«*- f' z.V S, ^ 7, - Trititi*: U «re»a del Tossa. 

di un goffo tentativo di scagionare lo Vi. fenati* 30; sin sarti 1. Varti: solchi io »‘ * ’ >l " * Te *7”* *‘“ I . «miai- Il «r>« Cilena eh» praticano la ridami» F. V X L.: 

—»■ « «■»> ■' ». a’S^'-ssss2s ratrtóu."su -'elei »■»*>■,<>->■»• *»• 

continua a serbare il p.u a-s oluto H- lOLLTrTWO *Cn»«3L0CTC0 - Jtriperatm H pr<,lM«rma Eailia Cihrisl ««legata «1 Ssommì è ladle ■«.. - Upitti: Hauti è nMl *- 

| tcrrto. Ji uri- unii» 2J.6. Biuta» 12,7. Ftr J||, C«*jre»»a di Fartji. la «ia dassaiiese — Capruuta: La sepolta RADIO 

Gm fi r.avito 1 .r.a co!l-::a p: m--v- , f .-n.-U riupc «*rvi » Buperuva ria.*- u 6UU8U KA2I0SAIE S'AITE MODEMA “ ^«lek.tt*: *.?«. - .. 

m aironi c T.r*»^ n J lavoro, t» q xt.i muri «ktM* .1 «aKkì.d-di -h#- i.z. Aeciiot: aUi jjzrr» — CntrtU: t ori RtTE ROà'À — 0.* Il: Xtk.vZj# ritti 

m* detl’iKCUa ' verrà .riportata a Rzv FILM DA «DEM - . fune a FrV.I. » *1 riatm Al * »! 9 «treate. ~ *»'«'«■ «.ìfiu Vl7l0- 3 *ch 'f^Tì 

--- * As, ‘ U <wi* 4*t»*»4* Ai ■— l ari Bri * al tnem per — É*l»«M*: L’to»ta 4*1 4i»r«U - C«***: SeUthur — 2333: AlVs* 4i «*»»! — 21: 

AMCl DEL Uno E DELL'ABTX - S: « t® CTI COLO DEL CfilEMA - h ecrasiese dell» !«", K* ««■* • * «wU« P«r (2 po«U bijrait«a — Critiallt: U eitUdell» — Dell» • Tarn* Up« », draBria l» S atti di I. FinttU. 

•tiwlu ia Roaa U nftrr**aUat* prot.Bciile Mmtr» JteirocpttiiTi del Cute»* càe tiri Itoft titoli Ai a!v sao 4 'dtAim 41 F. 8. te jr®n f A u| v: kyjrtitri al Bruii* — Dalla Ma- RFTC ÀlZUJUU — Ora 15.26: Ortè. Cetra 

Aeìl'toodMtone luBsst A»;a Ael Ufcra « èi\ 5 ai 19 aaffi* al Ciae*a Caprtilckrtu, « i| a t * al 20 carnata, ì nhw ( L'»»ica p» bàlie* ». 1 — D»fl» Pravi*:- j— 17: Cassasi — 18,45: «tri (attera *carl*t- 

dfh’Art* 41 eai è preuldest» Criteri» Eisiiseie al ìitìIim i veci « ritirare il btocc* dei ta- EICSIESTl DI LAT0M - U eoa papa» A B. da* Sai tiu< tia garelli — Deliri Titladt: ta », di X. Havtbarit — 20,23: I prasdi ta* 

Irluda. Cm*nh».n« della rappreseataiu dl ghasdi. eh» <Uaao diritta ali'iaprt»» gratiite. redsc» « partipUa». pii aiiTtrattana, tratta- Gialtetta » Bear* — Dal Van»H«. La eliti terprctt della «Mica coca!» da carierà — 

Brasa, (he ha arde prouisoria ia »;« Bacui 19 «atra .eccidi 6 sujjia prt<« la Sr^retena. ènei attsalaesta arila smsìb* ladigesaa cerca aspira — Dii»*; F*oca a Oriente — Daria: 21,30: Orcb. Fregi* — 22,30: Ramai» »■«- 

(tei. 817 441) è »um nos.site il dr. G’aarp^ *ia del Tralaro 1.73. tei. 43 .V59. Dopo tale ga»lu*<i lampa. Iidiriuara I» affarla alla aa- Sai ria ri dilla Gm — Cita: (opti proibiti natica icearppiat*: • Mte il» Bniiahra », 41 

Talli. dite filai diritte dei soci a partecipare a tal* atra «artieri*. — Et* si tiri*: Assi verdi - Sai aar» liceità X, MaararL 1. rate te — 23,30: Lisa »rch. 


Idite fi;ai dir.ite dei soci a partecipare a tal»)atra *ejreitri*. 


I— Eapaitia*: Aaal verdi - Sai «ara liceità) X. Massari. 1. gai te te — 23,30: Rii «a arci. 


L'ASTUZIA E' FEMMINA 



— Grazie, so. I dolci fallo Male ai denti! 

— Non qmando ti nta il dentifricio Dirfcan’s 

DURBAN’S. il dentifricio 4d dentista 

libera la bocca da ogni impurità, rendendo bianchi i denti 
e durevolmente profumato l’alito. Vi preghiamo sìnccrarVene 

personalmente. 
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SCRITTI DI LEM 

SULLA RELIGIONE 


di GASTONE MANACORDA 


Quando lio letlo MiirOa«t'n/a- Engels aveva rivelato la vera au¬ 
tore Romano che l'on. La l’ira, tara ili certe lotte anticlericali 
laan^iiiaailo la t -Settimana di della borghesia, analizzando il 
studi stilili filo-tifici del comuni- kultur Kumpf di Bismnrck il cui 
imo» indetta dall Ai endemia 1 co- vero scopo fu quello di mettere in 
lugicu S. I ammuso il Aquino, primo piano la divisione religiosa 
aveva parlato di (luminismo e invece di quella politica ili classe, 
cn-tinnesiiiii» come di due tcolo- In questo, come in altri molti 
gie conti apposte ed aveva insisti- t . lisit lanticlericalismo borghese, 
io sul carattere teologico ilei co- entralo in si enti in un uioincii- 
mmusino, sono rimasto penosa- t -uÌ la lotta democratica con- 

mente perplesso. Iscritto e filili- (,,, | a tcdigione era storicamente 
Inule da vari aulii nel Partito Co- respinta in secondo piano dalla 
'".mista, non me ne ero mai uc- !o(til , 1H|il | m rg|,e«.;a coutil» il so¬ 
ia,lo e mi domandavo perciò se ( ini,sino, appariva i olite un divcr- 
non mi trovassi, per av v entiiia, SÌM) ( oscimtemenfe adoperato per 
uno stato d. candida incoscienza distogliere le unisse operaie dal 
simile a quella del borghese di M)( . illhsill0 (|> . 3 2 -> 3 ). ( ; OI1 , ro si . 
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Mercoledì 4 maggio 1949 


LA RIPRESA DEL PROCESSO CIPPICO 


Rossini accusa 

mo nsignor G uidetti 

“Stia tranquillo, il Vaticano restituirà fino all'ul- 
mo centesimo., ma l'industriale andò in Questura 


■**■» M'Va ^ 




Molieie clic per tutta In vita ave- i , , 

, ...i . . , unii coinple'sc piovoia/iom Le¬ 
va panalo ni pjo.sa senza saperlo. , 1 1 , 

, . , , imi pone in guardia la classe ope- 

v incendo la lemora che mi ve- t |' iniili , della lotta effetti- 

ÌV (l “ "".ì* V" "V: l ‘*' ,,U * sl ,, ‘ l1 vamente rivoluzionaria della elns- 
I •il<i//o nella t ani cilena — quel¬ 
la di .... oratine ,1 quale ha ad- ) v l»‘*r < r c!..-. un paro- 

damo il miglior mezzo pe. co...- ,|,v ' l \" u ' <\ n ‘ •"'Portante 

battere ,1 , o,nullismo nella dtf- IH ' r , . lMÌ !"" U> " oP*"'om; det 

fusione c nella ... diletta Ml1 ,,ar “ ,1,so ,H vwUì * 

dei ti'ti ìiuirMsli-leniiiisti —, so- ' ' '. r ' 

no ni orso .nuora una volta alla 110 P t r ‘he il i aitai» deve 
limi»,, d. I i a i n mi cis.i iiii-ii n- *"on soltanto ut i oglicre, ma at- 


l'.It.S.S. — (ìli ,si»ort 
interesse destano le 


no ni orso .nuora una voliti alla 
h ttiu.i di I i "in e pinosamente 


invernali sunu praticati nell’anione Sovietica sino a primavera inoltrata. \iu> 
«are ili .slitta a vela sul ghiaccio, che vengono praticate sui laghi ghiacciati 


. Sua tranquillo, .stia tranquillo: 
['Amministrazione dei Beni della 
Saniu Sede le restituirà /ino oll’ul- 
t.nu» i etti esimo .. E così dicendo 
nuuis'«riK»r Guidetti levava le mani 
in alto, ug tandole len'amente come 
fa eh v 'glia m ogni modo rassicu¬ 
rale la perdona che gli sta di fron¬ 
te e nel contempo si senta colpito 
india di gioia da un sospetto offen¬ 
sivo. E pei il udore più verosimile 
la scena che s» sforzo di rappreson- 
t..re, rmdu-tnnle Alt «gaudio K.js- 
s.m. ier. mal.ina. davanti al Tri¬ 
bunale. rifai eva In vice e : gesti 
o: moli' gnor Gu.detti. Nell aula è 
pa-’s.ita una ondata di ilarità a mala 
pula eon’enut.i, giacché il RO"im 
eia \ei.unente abile nel i foie i 
vei ' ini vecchio prelato v.it.eano. 
Il quale non e sta’o iute» ro tato, R 
'Infamale lo a'i'lteia tia qualche 
gonio. dopiKÌo'oan . sembro 

La ud.enza di .en è sidta quasi 
del ’utti» "imputa ion finte."osato¬ 
lo il Alessandro R, c<;| n:. E' un 


uomo alto, robusto, v cs ito m gri¬ 
gio molto chiaro. Pai la lemomente 
t di tutte le parole che due non 
se ne perde una E* arrivato in Ti 
bu'iale in una glossa macchina ib 
fabbricazione americana in compa¬ 
iono della moglie e ai tre «iaz .(>*)•* 
figliuole 

1 beni delle S. Sede 

« Iti una (ielle m.e .viste a R una 
— dice Rossini — d pici. Coi b , 
diie’.tore del Banco di Santo Spi 
r.to, mi propose di ant eip.ue ..1 
Vaticano, clic me li av-bbt n-",- 
tu.ii cimo un mc.,t. 297 ni u dob 
li.i ì Mi d ss e che f.pei.i .mi si- 
tebbe sta'a trai', ita mn f Virn m- 
s-iaztme dei Beni dilli S .agi Se .»■ 
ih cu. era icsp » ri - ^ 1 » l,- moi s , >. 
fui detti NT » assiemò (-N- il s », ,. t •- 
lo Monsignore a. evo fa ulta o im¬ 
pegnale il .silo Dica-tOio per q n. - 

si,is• somma I.» :i >» c !» *.i (U’I. 

'eri» ta ricll’opii.. ..'no »'i putivo 

iiubmie della 'Olvd 1 ta drl Va i- 
enno, e cosi l'unei i-m'.e hi cupi > i- 


ilei suoi sentii Stiliti iallunine j'hibiiui'iitr » nelle sue file 

liìoma, I (liz.o.ii lini.iseiia, 11 , 4 .), I'"‘» gli opeiai .» ì eomadini, che 
pp. ~0 I IOU). per < Inanimi le «""servano lu loro fede religiosa, 
idee e d. < ulere se si Ruttava, 111 - s ‘" /lt «""dizioimre in alcun modo 
somma, di un mio ingenuo e qua- hi loto adesione alla lotta 

si Dispiega Iole e.indole, o di igni»- 'h classe. 

ran/a o addìi Mini ,1 di malafede L viieveisu. un m>ir\ista, o 

alti m. Ipotesi qiiesi’iiltima clic mi presunto tale, che di fionte a pru- 
ji.irevu ila e'clndeie, guardingo blemi coni reti di lotta eeonomieu 
Mime so | 011 . la l’ila dal radere andasse ad addcntiursi nella 
in per calo. Ma allora perche quel pierliea/ione delle sue idee filt>- 
s mto uomo viene avanti 1011 af- solitile e del mio ateismo farebbe 
fei illazioni così -rom et tanti ? Cre- una piopagaiida i superflua e no¬ 
do di aver Rovaio la risposta in riva non dal punto di vista rii 
fenili. considerazioni filistee, per timore 

( rnnuieiamo dunque dai pria- rii spaventare gli strati arretrati, 
npi primi. < Il marxismo e mate- di perdere un mandato alle ele- 
rmlismo > (p. 24). C iò vuol dire /ioni, ere.: bensì dal punto di vi¬ 
rile del mondo il marxismo, non sta del progresso effettivo della 
diireiente in questi» da ogni altra loltti di classe j (p. 27). 
blosolia eoerea temente immanen- Non ori arre soitolineare 1 * 1111 - 

ti'ta. si da una spiegazione ritro- portanza attuale che hu per noi 
v •unione 1 principi in esso mede- questo insegnamento, anche se la 
mimo e non in entità o sostanze siRm/ioiie italiana rii oggi ha fat- 
sov ranmilurali. Su questo non v’è to mi passo avanti, o meglio un 
dubbio, uè i marxisti no hanno passo indietro, rispetto al moineu- 
mai fatto mistero, anzi hanno to storiti» al quale Lenin si rifu-, 

sempre rivendirato la libertà rii nstc. Che, neH’iillt riore indie-' 

piofe-'uie e ili propagandare la treggiare, 'olio la pressione del 
loro eome/iom* scientifiea della socialismo, su posizioni vieppiù 
realtà. reazionarie Iti borghesia e giunta 

Ueve forse per questo il par- oggi ad identificate se 'tessa con 
• h> d'Ila i L's’se onera».! iscrivere 1 . .»u r ,,p d-t'a < lio-s i 


lie pei a>'Oi bollai o Mi la 1 li¬ 
se ata una rl.chiaraznipe nell Alami- 


1 la giacche non im .soldo fu accre- 
ibt..to pre-n» la m.a Banca. Mi pie- 
e 1 »it.r 1 a Ruma e m ei'ìini.ign'a d. 
Coiti. 111 lisa: n V.it.e.mo Ni’''o 
adii i> ut lt Amili.n.siia'.otie dei Bo¬ 
li. (iella Santa Sedi mi tiovai Ua- 
1 v.ni' 1 ad un vtcelia» piote ulto, giex- 
j «0 e’’e ..pporni mi v-de. con le ma¬ 
li l tuoijiit.. coni.ni.ò. «Stai truu- 
ii/a.!'.), »; a 'r,(i.(/a Ho i.'.liaia.ii’i’ia- 
:»Oi.e ne! B 111 . d »‘,Li Santa .X.u'r 
i. / < »! ru.» a fina all itti 'ino o iìoi- 
1110 » Cai) . Mie si tiattava <11 Moli 
' ;i'i i r'auc.fi. (m 1 ip', . alca 
l »'t- , u”,d mot v, m" noi 1 

.lt * 1 . 1 pi ,u> K Li- Jtlo iiiciioe- 

'11 .11 M 1:., HI Miil’s i/iioi' (’qp.o 

l« tH ’ f < f f r 1 ’ll } il » r. Militi » 

Uti poco dì buono 

ih. .a »■ .1 v, I a 1 us> nei . 

, ’! 10 .10 ,1 l pò io Ri ij u le '.i -.n 
u Mio , _moi Vìu iloti, in lim¬ 
ilo va .i si un u fi' ni 1 om id- 
1 o’u • 1 ,1 11 i u!,n s gme l’a il 
e t 1 ' 1 i' o l lIUl*v .(.ti 1 1 > 

II. , T I 1" .. A !(..> t. , . 


si. dopo aver «i.an 1 o la lumi - lo’»' ’i a 111 iii.o s gme l’a 11 

INCONTRO A PARIGI CON UN CELEBRE SCRITTORE *•<'. -. V-.: «“A » 

_«_-_ , , . . * ., \ .'la ili .ut {'ai .\ 1 1 o All) ly* 

se ata una d.ehiarazmpe nell Alami- ; v 0 00 . .d qu.du 

„ ^ n n stia'.ione eie Ben. nel a S i»t,. S, - . f , lIu .., tl i d s . .in, Ih 

IH ■ 1 ■ ■ de firma* a da moiis gito 1..1 iu: c ,. t ,. 4l ai..vaio > 1 Sv /- 

/I iill^ltftrVA #1 I .iilAAtiltllliil Era il 1 » 

LK$ H■ HH K IB fl R HH HH R I ■ !■ 1*1 ■ ohe io pr.>i. - >> - 

r m ■■■ iiiiff il ■ .■■■■ ■ ■■■ r^Riì mi il c ° rbinu 

/ m III SlliMtimF lilil Vlilllll VA GmdVft 8 e.|;‘; b » ^ n'io'tfZyrrXan 

'ompre a •♦.amiizn d un mese, i ni 1 Gu deh ‘e 

, , . iti- , l ‘ l m,b dollari e 9C mi! om di la» l.d'oi., ; N.i . ,, mi d.^e una en.a 

Jjii celebre cucimi ai Josephine - nicorai letterari e domande a bruciapelo italiane. c un qualche plup'»- imd.i.va .Maone Mmum-or 

j conci is ance ipie'i’.i fa opti a jf/’. ee’i •• . c » i inno d' tnioiio 

Come rive e produce uno scrittore in ITftSfi - Dal Boccaccio ai f/iorni nostri i zo,,e j voi,-. a .;.i.moiw.ont mi 

• •' |a "C ,ip.c le elle C.pp.CO ei a Sialo 

- ---—--—— —— ! Faccenda poco pulita « ll ’'0 dal su. uthcio da puree- 

, . . , » ii o tempo li», ea’tiraiiiit nte, mi 

* Cherehcr le muli» nginficata. si erano portati via » lineamenti lare coinè 1 1 personaggio iti una — Ma m noi esiste ancoia il Ai.a scandirà del piano mutai) m« uivigb.u chi un. eusa di quc'a 

durante il medioeiu francese, t cr~ del viso arguto di F.hrenburg: noi canzone di gesta mito tiri diluvio e la nostra intuì - — 10 Dicembre del ’47 — ubio- _,t'ni ì e " meni e eia' noia al Nun io 

iure il pasto del mezzogiorno; era tentammo per due ore di frugargli 11 tono jMcatamcntc espositivo zinne della morte non si discosta nm da Parigi alla ma Banca d. "\posMl t o a Beimi fosso gnoi^.a 

l insegna dei disperati compagni 1 anima di Ehrenhurg si è fatto, nelle iti- di malto da quella di Romani. Soi Brina per sapoie se ciano sta*, i c- n. M.ms ;n ,, Gii netti E doo si 

di Villon che rachidiano galera e in sua condiscendente cortesia time battute, decisamente vibrante. trai tatuo Ielle volte tose perchè Stitint- ì 297 mila dulia) ’ \vut-- 'O'i ri’ i vobeun» al Pana Soii'S*- 


(are il pasto del mezzogiorno; era tentammo per due ore di frugargli 
l insegna dei disperati compagni l anima 


di Villnn che nschiaiano galera e in sua condiscendente cortesia lime battute, densamente vibrante. Irritiamo Ielle volte i ose perchè stitu.t- ì 297 mila dulia)’ \vut-- 'U'i, n: > vobeimi al Papa Soii'.si- 
furca per la bettola e le donne e 7t0 ri tenne niui meno durante la Antonio Gioitili. Saiaha C.inz- man.n onora 'iijuei di collo'arn r.sposta negativa parti, pi r Rnni.i c i.-.j ittica .n cu. i.icion.ai 

che, nelle g'ornaU ili magra, ari- lunga lonvcrstptone. C’era, tra gli bunj. Saltatore Quaswurdo menu. cui una opem^vme men'alc. nel oh.es, rag.one al nrof Go-h' d('!i,- < u * o p- eg.i’eh» .->u > Santità di m- 

r/aiati»» m busca di una nuni’s'ru altri, ti nostro* giovane amico Italo sapeiolmentc, restringono aie ìm fi- tempo m cui /mono gcicratc, mancata rostitiiz.une orla 'C’i'n.i ilo-su'*, d'ila f.-mmia. Mi In n- 


Con Flirt uburg andmamo a Flue freddare il suo piatto di cerne. so e Xataliu chiede come si mavi- 

du cticiehe midi ina non p»'r me- \on wanq.ava. non bevem; culu- lesti questa -ti-rabile ''"Ih’.'»j'.o- 


‘•iv F ’">-i 


a .’i 7 ,n ia (n mi eoa’imo; 


naia lentamente pensieri e parole ne tra il littore c lo s ritto -•• 


ei re'<u avo da Joseph’ne cuisine t . lanciava le sue domande a bru- 


Con i giornali, la eornxp*,»- - sto-u a ri't ilcttuaic sia lo 


’• . e i 1 - t » .... irum i 

» r ' 11“ , Z’ T , i) , 

' ’ . " .. „ ‘ • 

1 -,'IUI ' ” j- (il 1 ."(> i 'l. I.ll 


af *e ()»*>', 1 
' ) • ! 0 '<* 
•I • f' . . ' 


l tl'Cs I 

a o 

i ‘or , 


tiuP^aise • oivp.ve all'angolo del napclo dirette, perentorie, ridotte deiiza. le pubbliche discussioni In I strumento più adulto 
lloulet ard Mont {tornasse I all'essenziale come temesse che gli occasione della pubblicazione del ' -- F Iurte d-l passato» 

<z Rue ibi cherche midi » j \ rM y\ ’TZ K ° a !,T',. ^ T ° 


j stai .a cri aii.n lo m 
I Cra poi u per quel che d, 


1 -,'im ' ” 1 .* ni ! .;■<» co uno rie t luvo.eiu'i -'Ui.w) l-‘ turo opi- 
« 11 <>' oonip'.i f)i*eminrnti' tuoni iclig.o *, u \ieu n nou piu 

l’ioprio rispondendo a quiste dai gruppi laici dcllu democru- 
domande Lenin chiarisce la diffe- ziajzorghcse, ridotti ormai all’iut- 
ìeuz.i tra il punto di vista della potenza politica, ma dal clero 
drmorru/ia borghese e quello del stesso e dalle forze politiche da 
socialismo nell impostare la que- esso direttamente manovrate, 
stiline (Iella religione. Pur richia- Apparente grottesco paradosso, 

tnandosi al consiglio di hngels ( |n n | v si stenterebbe a darsi 
'quanto attuale ancora!) di rlif- ragione se esso non fosse iinpo- 
fumirre le opere del materialismo st o dulia ferrea logica della lotta 
frinitesi 1 del set*. X\ III, Lenin ( jì classe, alla quale neppure la 
ammonisti' contro il pericolo di chiesa può sottrarsi, 
un t illuminismo > superficiale c J-J nllora? zMIora è evidente che 
borghesemnite limitato (p. 2 »), | e u[ferina/ioni deirzVecarleniico 
r mitro il pericolo di scivolare di b. 'I mnimi'o prof. Giorgio La 
entro iin'imposta/ioiie della que- l’ira, clic pongono così rudemente 
stame rcligos.i ni termini astratti in termini di lotta teologica l’an- 
e idealistici, in termini < raziona- tifesi tra mnrvi'nio e cristiancsi- 
li'tici ». presi indi urlo dalla lotta no», som» perfettamente in anno¬ 
di classe tome fallili» .spessi» i ro- ma con la polita a del soltosegre- 
du ali borghesi tp.ig. 17). tarili al lavoro nel Gabinetti» cle- 

Ì a questione religiosa, scrive ricali', prof. Giorgio La Pira, che 
1 » mn. non deve essere portata in ituoruggia. sostiene e facilita le 
primo piano: è assurdo creare scissioni sindacali. Si tratta in un 
una divisioni' delle forze dei la- ca-r» coinè nell'altro, di dividere 
voratori intorni» a questioni che e di indebolire il fionte dei lavo- 
saranno risolte soltanto imi In rotori, degli umili e degli sfrnt- 
nindifn azione ili quelle strutture tati che. credenti o no ngj^^ra- 
n onmuidie onde ('"<• traggono (liso, chiedono soltanto per n mo¬ 
ni igin’c. lauto poto è dunque fon- memo di soffrire meno in terra, 
data lassiTZioiie che vorrebbe Icoloni, dunque, noi 9 No. ana¬ 
fore dèi marxismo una teologia, renile • a Pira. I ci dà corpo ai 
i he I filili ami m stanca ili insi- ,um de-ideri: come Partito t»oi 
*-uqe 'ti! carattere affatto set on -1 abbiamo una scienza, non una 
dnrio della questione n ligios.i nel j teologia. I. quelli fra noi che bari¬ 
quadro generale della lotta di I no nuche una teologia, la lasciano 
rl.i"C. I ruttore la questione reli-ja rasi quando si ori lipomi di 
g'os.i come In questione priori-, cose terrene. ( erto, 'e Lei e i Suoi 
pile della lotta di classe, ngnifi-, amici fait"cro altrettanto, sareb- 
iherebbe iniziarli Li lotta non'he «i" 0 Ì piu facile intendersi. Ma 
dalla struttura ma dalla sox ra -1 abbiamo visto da quali ragioni ne 
struttura. ! siano impediti e anzi ci pare che 

Onr'ta deviazione elle e «arai- <<»'i -io risolta senza offe'.i per 
terf'tii a delP.inari hisnio. è quan-Jlei c dialetticamente (dico bene, 
lo di più perii olo'i» esi'ta nel nm- j |»«itIro Welter**) <inelle I altra que- 
x imeni»» opi mio ed è utilizzatai stiane che mi tormentava in prin- 
d.iIla borghesia tome arma dijeipio: quella dell ignoranza o dei- 
iuta contro il prnlci.inato. Gialla nialafidc. 
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e i.ici.giair, t.h'ei.ba.g cìn* ( j» > I i .n _ai t e cne io i„nrcoir. lusso co- a’ctii’.e mtgl'aut io macai de 


i'/,’ Re ta 'hcrche "au» con 
m omaggio a un ricordo letiera- 


•.c'ie per eccita condot.a. co.: gii 
scritti e con la parola, innumere- 
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no. naturalmente, ma perchè Jo- vo li volte. 

seghine lo (lieta ospitato mnu- j j )rtnlt quesiti che erano di ao- 


Liaectà dì critica i **‘ c l- 1 -" u •**'*'’ Sp-.tccoto icalia- s-jkìUi. lnd*»soi a prò:. Corb. ad nelle m.m. uena Giustiziu. An- 

» » cvl((r Ir ”7 n . ' ?J,f lCtlC "*"'^ crc a u,,a andate rii nuovo in Vaticano, ma de. da] QueMoie e denunzia» tutta 

tVon sempre le mie rtsjxi^tc pub >.ira lettura di una novella e -gl i nc ritornò ripetendomi di ri- m faccenda » 


merci oh ,o’!c durante t suoi prc- L , l0 (non cera ,/ a(o nulla di pre- erano ritenute persuasive — dice del io:tra Boccaccio? Rovelle seni- manere tranquillo. E tranquillo, sob- ‘ E om e un ’o 1- nterroe it„r n .t, 

cedenti s( qq.oTni parigini. determinato nella nostra conter- Ehrcnburg — nsjHmdcndo ad una tc sci setoli fa che v .librano scnt- bene non del tutto, rima a fino al ,, , 

Durante la (cna i nostri discorsi, fazione) riguardavano la condizio- altra domanda di yataha. I'ot si te ieri f lei sa {torcile? Si può 6 gennaio, giorno di scadenza rit- ' m * 

parliti coni u.ah e Uggen. si era- nc dcgli scrittori *n Russia e il arresta un attimo e aggiunge. In i oliare l ango’o ed incontrare an- gli altri due mutei. Quel giorno, L ‘‘ "danze iiiranno ripreso sta* 

7io )-a va fatti gra» i I fotografi comvo rtamcnto dei lettori Quasi- Russia non è proibito essere di cora Calandrino r /ra Cipolla invece, cominciai ad avete la ccr- mani. 

n!0do chc era tn /ondo alla ta- parere diverso — come » uosir» av- FRANCESCO JOVINE tezza che la faccenda era poco pu- At.ItntTO JACOVIF,I.LO 

iota, protendeva il busto verso il tersavi amano far crederI Ut- ....... 


loia, protendeva il busto verso il tersavi amano far creder ■* I Ut- 

cmtrò e ancia le labbra dischiuse tor, hanno la loro personale oin¬ 
corno un bimbo nel punto saliente nione c la esprimono liberamente, 

di una favola. Giulio Einaudi ò'on solo, ma il successo del limo 

ascoltando le cifre delle tirature « A*«° proprio da questi pareri 

, _. __ contrastanti. 


At.ItntTO JACOVIF.I.LO 


ai eia gli occhi grigio azzurri pie¬ 
ni di allegri sog»u. Vedeva mon¬ 
tagne di libri eruttate dalle mac¬ 
chine. prodigiosamente dissolversi 


— E la critica? chiede fallino 

— La critica fa quello chc può 
- dice Ehrcnburg alzando le brac- 


SI INAUGURA OGGI 


demolite dalle mani avide di mi“ j c,a c non dirti che nel òi/o tono j 





lioni di lettori li fosse molta J'.i t-renza per l op. ra | 

Fhr-nburg diceva: dei critici. La critica ha disncvu j 

— ruò darsi che m Russia non >' mto libro r io ha anche aspra- I 

siamo riusciti a creare una nuova mente attaccato , , 

letteratura ma certamente abbia- Questo non ha impedito al ro- I « 
mo creato i lettor,. .Voi ormai seri- ™ an -° d » raggiungere u mezzo mi- 

narro . libr, che i lettori ci chic- Uonc dt « al autorc dl 

dono l lettori hanno creato un ottenere il premio Stalin. | 


il Maggio Musicale fiorentino 


c Jl calendario del più importatile arrenimenlo arlislieo deilanno 




dono ; lettori hanno creato un ottenere il premio Stalin. O^- -ra a f X h ^! C t « nk * «Avventure d. un l-mt-pu." de -le » imo .r Rare de* Re¬ 
ti, 7770 intellettuale e morale di cui ~ Ma dunque. - riprende Cai- ,“7 lèrnune nmtrni^no * ! n,> *' f, ° urt *°" _ '* f-’4 ghigno. 

un, cogliamo facilmente i caratteri uno. Se s, attnbuis-c cos, scaru, t . () ,, ; r .i"en!« oe.lc mamierta- 1 « Nonettr temo» l_, nugg.'»». 1>ir:c . rei.x -A i*«fe -e- 

• latore aU'oprra della critica, i? /«uni l * mani/* òla^toni mo/«*iviarie Coim oi, r ' o 

«I lettori Sono Ì nostri giudici)) bro. l'opera d i arte, sono unica- V .un.; f una » ili j Pinzetti (ilo- - 1 co:..pie «so ce.. Optra di Slum eli ~ 1 r> i > e o» .*t da • .!! Rh-ixe-pca- 
' - » ' 4 » mente affidati al giuihz.o /'opijìa- .vit.’i .~soIu>e> (4, 8 10 maggio) 'Vienna e prerii.in.entc- * I 1 ratto <1 il ro ila !»• 21 gj 21 2 > 2 »> giugno; 

Felice Platone che era di fronte TC . H hb ro può p.v'erc ai lettimi } Cmu-rto e.n pian.sta R Surrin i -erragho * (31 inacg.o). ile nozze e. «ria» ih «! *_>l r.ui-rin a-rA 

allo scrittore sovietico e, come al adattarsi al loro gusto muteio'.e c ] - .-visi _ tic: il. lice ho.cn /fi maggio) |i!i Figaro» (1 giugno). iCi-i mn c’o;> ;,e-,s . ìu'ern. zio:» < o 


— Ma dunque. — nrreude Cui- em/ione del '-Maglio Must.-ide» /he,,,., » ()l C Gi.rdon 

. «ara termine 11 2(> giugno , v.»■<>»><- » or- „ 

uno. Se si attribuir e co s. «nr,o K . 0 ,» prò pa-ena erede mmnfe.sUi- 1 V ! t ! , n ^^**»- 

jaiore aU'oprra della critica, il li- /. lini l : tnanift sta unni xno/ataane c 




^ c-" ? allo sr rittfjrc solletico c, come al adattarsi al loro gusto muta ole c «‘«usi-lu: (ì* Hce ht>*eri /fi ::id^:o) |<!i Figaro > (1 41114 : 10 ). ìC(-i itti» .i_ , 

VrS;V ;•* solito, cra :l meno loquace della non aver raggiunto la perfezione « ?» 7 --i ove secondo S Matteo •flit- •» (3 g.ugn»): < I). ’i Giu.ama » ta • 

Vs', brigala, collocò a questo punto artistica chc lo fa eternamente va- ^ Bach, eoli il coi.c-»rs<» de! là giugno»; . Xve \e-r zìi e « Re i 

\T - ; una asserì azione. Udo. *' ,r ’ de r vermi emm ai s Cecilia di .mw» <ò giupio». «f !!-».:• *• a- 

X-^fr - Sfa questa armonia tra seni- _ BcU ezz a assoluta? Eterno .a- l" 1 * % < Ì’ rC ; t ' v »« orio ; «* c V ' 7 „ . / 

!* v; tori c lettori è immutabile ? E se inre dell onera d’arte? Illusioni, di- ’ .1 •-»-(-• ...... ... *7 J ? / 1 ‘ '** 1 1 * 11 -1 


diSO ° rdr ' creata, ri credono ancora .voi; par- J JlU . a <:a Torreinnra {.o.esi. s I ooer.. p,.n.g>.e,e . tf Cne- , 

, *.<-•?*■'fi" e . k, *t V 7 L armonia si forma c si dissol.e. lo di irutnidui, /torlo di gci.r.c'n j a OrUn» dl C* Mon*c-.crJi (17 19 iru:. ni «li 1 '■ g..-g».o« , 

\o-/ , r '.-s . Y^t.v UvX \ .M discute, si polemizza I nastri r.:. di cuiifa. Ronsard j to’ con - (21 ), Kreuzfcrg ».. e 1 13 g-i .1 

*' lettori sono i nostri compagni di P'.o . , crm r ..nife qazu »» i de. Sad'.er , ) Coverto i le' pt-ia-ta \ ilei.tele: ti- . 

ló- ' laioro e i nostri giudici. Amano — Ebbene Ronsard. ir.ee ,jn alt ro v.e! e- Bx’.ei u. 1 oinrn (20 22 24.' Mir'he.ar gei »14 g-v^f.o, j 

’ ", - vd odiano i nostri personaggi. Da commensale interrompendolo Pcn- r t 2 8 29 30 maggio) che a».e - 1 Con-erto 'i-i/'.r./o u .-e to d.» I.. 

nr> j yeroc di un romanzo, se ha si ai rem lavasi sul diluito s-dla l!r ^ : <-egue nti t».. citi « Ceueicn- Dobro.cen (ir. g -;gi >• 

Vna recente immaeìne di lija raggiunto una artistica enneretez- morte c dica se a distanza di se- t 0 tl » di s Pr.»*- oficff. < 5 *a r-o nvtt- Con~e r r n : , s correr, por-»- I 

i.lirenburc, il celebre romanziere za. cammina per le strade come coli, non consertano intatta la lo- » gì \ j; ., 5 . c A i. e‘<> » ai ria)-|re't (LO gnidio» 

.sovietico una persona iti a. diventa pupo- ro bellezza ca.\-«. * V.m.-z.ont s.nfonene» dii - Tri^i Che-, » n. V. *«%ra:e. /.». con • 


Ifè-: -1 
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— Ma questa armonia tra s^rit- — Bellezza asolata? Eterno ia* i r ,,‘ , n „ . r . ’ .. ' , n \ ~ v 0 

^ * ?!*;' * Xm Th b 'dL E n ?0rC dCUOp€Ta d T' f 7 n /,UM r"» t/ r lCoLl; t -Vn)omco diretto da W ^ViV^VL^ ' ‘ - 

e immutabile non rischia di dir en- C e recisamente Ehrcnburg. la bel- r -, :r: . l!e a r . e .- , i 4 -..aggio» ! C*«,areno e». Rmia-'a W O e e- 

V - tare mono.ona? lezza è legata a una intuizione .mi- cv „, , r .„ oe , R Ca adeus I mg giumo. ! 

Ehrcnburg sorride e risponde la irla che è lahda fino a quando |iUs . f!le dl ^ in (lfl rii „ g410 , , >re ., , n „ a. , trc di canpclla . d. C*. a-- 

prontamente - — E una concordia gli uomini, la società chc l hanno eCiUU Qa una <L <.rn>-ie»..orazione te- ru.-a; Rn ,,n:..d va , sti.ru - di IVr- 

diS°ordc creata, ri credono ancora .voi; pii- ,. u . u {;a j., t ti-.to Torreimnca <.o.c-,i. ^ I ostar,, yt.rf.q'.csr » g» t*ne- 

Larmoma si forma e si dissol.e. lo di irulnidui, /torlo di gci.r.c' n aOrltn* dl C* Mon*eventi <17 19 i.-u:. ni «li 1 g.!-g’io> 
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Appendice dell' UNITÀ 


LA MADRE 

Grande romanzo cìl 

MASSIMO GORKl 


XUI 

Tra la folla m lacexa innanzi 
maresc.allo, un uomo alto e 
prio-o colla faccia rotonda. Ave¬ 
va il kepi cU travedo, un tmu- 
ftacihio alzato e l'altro abbassa¬ 
to, il che faceva sembrare stor¬ 
ta .a faccia che un sorriso peren¬ 
ne delle labbra rendeva quasi mo- 
siruo'a. Nella inano sinistra por¬ 
tava la sciabola e agitava la de¬ 
stra davanti a sé. 

La folla gli fece largo. Su tut¬ 
ti ì volti apparve una espressione 
cu]».*,. !> rumore tacque; pareva 
che si fosse nascosto sotto la cro¬ 
sta terrestre. La madre sentiva 
che sulla fronte le tremava la pel¬ 
le c- che gli occhi le bruciavano. 
Senti il desiderio di scendere, di 
unirsi ella folla, si chinò innan¬ 
zi e rimase immobile aspettando. 

— Cos’è stato? — chiese il ma¬ 
resciallo. fermandosi davanti a 
Ribm e osservandolo dalla tosta 


ai piedi. — Perche le mani non 
sono legate? Sotskic? Legategliele. 

La sua voce era forte e sono¬ 
ra, ma incolore. 

— Erano legate, prima.. ma poi 
la geme gliele ha sciolte... — ri¬ 
sposo uno dei sotskic. 

— Che cosa? La gente? Chi è 
questa gente? 

Il maresciallo guardò i conta¬ 
dini. fermi dinanzi a lui tn guisa 
di ferro di cavallo. E poi ripetè 
sempre con la stessa voce mono¬ 
tona: — Chi è questa gente? 

E. dando un volpi) con l'impu¬ 
gnatura della sciabola nel petto 
al contadino dagli occhi azzurri, 
domandò — Sei tu questa gente, 
eh? Ciumakov? Chi altro? Tu, 
Miseim? 

E gli tirò la barba con la mano 
destra. 

— Largo, canaglia!... Se no... vi 
faccio veder io... 

Né la sua faccia, né la sua voce 


davano il minimo indizio di col¬ 
lera: egli parlava con calma se¬ 
polcrale e batteva i contadini con 
gc-ti ab.tuah e fermi delle sue 
Linone e flirti braccia Gli uomi¬ 
ni :nd.etreggiavano a! suo cospet¬ 
to. abbassando il capo e voltando 
altrove la faccia. 

— Eboene Che aspettate, voi 
aitr;? Legategli le mani. 

Bestemmiò, gettò di nuovo una 
occhiata a Uibm. e gridò. — Le 
mani dietro, tu! 

— Non voglio che mi >: leghi¬ 
no io mani! — d,s.'e Itibin. — Non 
fuggi» e non tocco nessuno... Per¬ 
che legarmi? 

— Che cos'hai detto? — doman¬ 
dò il maresciallo e fece un pas¬ 
so verso di lui. 

— Finitela una buona volta di 
tormentare la gente, belve! — 
continuo Rih-.n. alzando la voce. 
— Presto verrà anche per voi il 
g.nmo del giudizio . 

I! maresciallo stava davanti a 
lui e lo guardava in faccia, muo¬ 
vendo i mustacchi. Poi fece un 
passo indietro ed esclamò: — Ah, 
figlio d’un cane!.. E’ così che 
pori:?. — e gl! d ede uri pugno 
sulla facc.n. 

— La verità non s'abbatte coi 
pugni! — gridò Ribin, avanzan¬ 
dosi. — E non hai alcun diritto 
di battermi, cane rognoso che sei! 

— Io? Non ne ho il diritto? — 
xirlò il maresciallo e alzò di nuo¬ 
vo la mano per colpire Rjbm sul¬ 
la testa, ma questi si abbassò. Il 
colpo falli, il funzionario barcollò 


correndo il pencolo di cadere. 
Nella folla si sentì una risata re¬ 
pressa e poi. di nuovo, s’alzò la 
vo.e .rata di Michele: — Non ar¬ 
dire di oatternu, demonio! 

Il maresciallo si guardò intorno: 
i comad.ni erano cupi e si ser¬ 
ravano gli uni contro gli altri in 
s.ienzio. formando un oscuro 
cerchio. 

— Nikita! — chiamò forte li 
maresciallo. — Nikita. ohè! 

Dalla folla usci un uomo gros¬ 
so di statura media, vestito di 
ur.j corta pelliccia. Teneva gli 
occhi molti a terra e la testa 
ricciuta e grossa abbassata sul 
petto. 

— Nikita! — disse il marescial¬ 
lo arricciandosi un baffo e par¬ 
lando lentamente. — Dagli un pu¬ 
gno sull’orecchio, ma come si 
deve!... 

Il contadino alzo lentamente la 
mano e assestò un colpo fiacco 
a Ribin. 

— Non così, figlio d'un cane! 
— urlò :1 maresciallo. 

— Ghè, Nikita, — disse una 
voce dalla folla. — Pensa che c’e 
un Dio... 

— Picchia, ti dico! — gridò il 
maresciallo, spingendo il conta¬ 
dino. 

Questi fece un passo indietro e, 
abbassando la testa, rispose con 
voce cupa: — Non batto più. 

— Che? 

La faccia del maresciallo ebbe 
un movimento convulso e, be¬ 
stemmiando, si avventò fu Ribin. 


Sudi jn col(>o otturo: Ribin Nella folla v'udì un mormorio 
barcollò, alzando un braccio: ma » :iie. c--.: ondeggiò c G fece in¬ 
coi colpo seguente il maresciallo nunzi, vei'i» il funzionario. Qae- 
lo rovescio a tc.ra. e. urlando e -t: 'e ne accor. e. unirò md.elro e, 
.'aitando gli fu addosso, comm- sguainando la v'ruola, gridò: — 
ciò a percuoterlo coi p:ed: sol AL s»? - Vi r l-reiln’e'*. . Ah si?... 
petto, sui fiancni e sulla lesta. T„’ voce Reno, s'alzo rìi.o alle 
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si?! S>ete ribe’L ar.ci.e 

1-3 muore r.*iì..”C'.u ì r.moo.le 
con gli occhi iì'ji, .-e*i/a forza nè 
peii'iero: mime'sa come m uri 


M.i Lt i-t.in*»' dopo lo 

:,io <ì 1 ii .i.co:iiro di n..o»*o 
u..ello ac’.ia madre e a lei parve 
elicgli sj lo."C drizzato. a,c.' ; e 


WÀ 




Ritlrsndosì, fridm; Ah si?! Siete ribelli anche voi? « 

(die. di Di Amicia) 


grave sonno: era onpre-'t. di an- *' u ‘ 11 cr ‘» > " ‘ ‘ 1 e Ic 4 ^*ac.e 

go-eia e d. pie’.,,! Nell.» su., te-:,, m-m” aiuli ...i"e:o svino un 

echeggiavano, come il ronzio del- ■ . » f 

.t up, le gr.oa d, rancore e di ~ * M ‘ r.-.on., -cinta . E 

collera della folla, e la voce del n ?” c <J,e m ** u ‘ > a ricono ~ 
maresciallo -imita... 

— Se e colpe,o.e ne,e e--er c ahHO co»i r.a» do e t v e- 

j adi^a'o! f:1 ” ”e tra»‘ ‘ !r :' ru» Jr ! vai»o, co"'- 

*- , . P-*-. latta a'mqa.el.i cuoia. Ma 

AKKia*' i a ìiiiiit" dono vide chc vicino a R-- 

, A ^ ,a ! c . po di m -en- j „ ra f ,, contadino da „ h 

rordia per l.u ngr.or maremiallo. anch’egli la 

* possibile che da noi t , urirdava „ suo , Ruardt > svegliò 

non c » s,a Ticssuna legge un stante in lei la coccienza 

« òr» IrsG^ ^1 pericolo me la minacciava, 
chiare cosi dove si va a finire? „‘ Cosa dcbbo farr 7 _ pe na0 . 

, fiif a ^ ; a,, m t* *—arrestano anche me. 

* LJi folla si div'tSe in due parti. 

) Un gruppo circondò il poliziotto (Continua) 
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